
Esc» ogni gioTcìU — Costa «nnue 
L. iO per Udiiic; 18 rér fuori. Un numero 
«ehurslòCent.SO. Le inserjioni si «mmetlono 
t cent. 25 perline», oltre la tassa ili fccnt. 50. 
Le lellcrc di reclamo «perle non «iaffrancano. 

€̂  W:- ;«M rsf i- i-o-fciT i ti JÌ-
Le associatioiii si ricevono all'Ufficio 

liei Giornale o nieilianle là posta, franclie 
(li porlo;* Milano e Venezia jifeSso allediie» 
lilircrie Brigola, a Trieste pressò 1« iilirc.<-
ria Scliuliart. 

Anno V. — «ì. aa. UDINE 13 i%gosto %é&'7. 

RIVISTA SETTiniAltALE 

,La scUimana non fu senza qualche notevole avvenimonlo 
polilicó;, e Coslaiiliiiopoli questa rolla valse lino a distrarre 
r attenzione da Delhi e da Calcutta, dove pure si compiono., 
gravissimi l'alti. Ciò, avviene, perchè nelle Indie si traila prin-
ciipa,hneiile dell'ingliilteiTa; ma a .Costanlipopoli, ogni piccolo 
avvenimento che accada, rinasce la quisliono orienlale, in cui 
ci ha diretto interesse, lulla l'Europa,, la quale nel provvi­
sorio ivi stabilito trovasi lutti i giorni Jii pericolo di rómiìcre 
il .concerto, in cui parevate di aver falio entrare anche la Tur­
chia, Questa, poverella, sente che finora non potè in tale, con­
certo rapprcseiilare ,chc il tamhiirro, la di cui sorte è di es-
sQre batlulo. Fra. le battiture che le toccano, ora da questa 
ora- da quell'altra, delle grandi; potenze, ognuna delle.quali 
accampa tulli idi, contrarie pretese, ad onta che lutto si mo­
strino fenere della di lei conservazione, essa si ranijicchia, 
sospira sulla propri?., impotenza, e prega che si mettano d! ac­
cordo fra di loro, che dopo farà, del suo meglio ad accon-
tentarle. Ma esse nò si, accordano, nò si. aoconlentauo; e 
perchè non osano venire alle mani fra di lóro il giorno dopo 
della pace di Parigi, t)gnuua di esse balte alla sua volta la 
povera protetta, la quale duramente sperimenta come 1' Ur 
•vere più-tutori sia ancora peggio che, averne uno solo. 

Quando si fece la paiie di, Parigi la diploma.zia mostrava 
una certa impazienza di farla (hìila; temtindo forse, che ti­
rando innanzi troppo ai lungo non insorgessero, nuovo dijrn-
renzc a renderla, impossibile. Perciò; si stabilirono, i priiicipii 
geiicrali, riservandosi di sciogliere grado grado lo quislioiii 
particolari..,Cosi, per conohiudoro presto • la pace, si lascia-

• reno n9ir iadcterniiualo molle cose, ognuna, delle quali poleva, 
farrinascerc la quistione principale,, pcrcliò ognuno iulorprclava 
in diverso, modo tutto quello che non era sialo chiarun)(;nle 
definito. La prima disparità di vedute .insorse suhilo, quiiiido 
si trattò della lissazioiic dei conlìiii nella Hessarabia'; e. qui 
si-vide tos.to mancare la. vimlaia unione dell'lugliijlerra colla 
Francia,'piegando quest'ultima a favore della Russia ed in-
lerprelanilo a (li lei vantaggio i|..lralUilo di Parigi. Piùianli 
la Francia...spingeva innanzi il progello del taglio dell'islnio. 
di Suez •...ed ecco die. l'Inghilterra, già .falla', sospettosa , di 

• lei, si o|,qioneva di lull.ii ittiza a. Coslantinòpo.li che la con­
cessione fosse accordala, cercando di ollcnei'ne invece delle 
altre por sè.l^a Poeta cominciava a Irova.rsi imbarazzata ira 
i suoi'consultori, ognuno dei quali ,intendeva di essere pa­
galo dei servigi prestatile coli'impedire l'aggressione della 
Russia. Il disaccordo, quantunque il più delle volle ad arte 
•dissimulalo, si manifestava sempre più a Costantinopoli ed 
altrove. Piisognava portare ad una qualche soluzione anche 
r affare più spinoso, eh'era quello dei Principiiti Danubiani, 
In questo si tergiversò quanto l'u possibile; si.lece dipendere 
r ordiiianienlo dei Principali dal previo sgomb.ei'o di essi per 
parte dello truppe austriache e del Mar INero per parte della 
llotta inglese, e questo sgombero dal previo accordo sull'af­
fare dei coiiliiii. Compiuto. Inllo ciò, la quisliono. dell'or­
dinamento dei Principali non poteva più essere ritardala; 
poichò ogni rilardo, polevà far insorgere nuove dil'iìcollà. Ce I 

n'era però mia. gravissima negli slessi principii stabiliii pî r 
tale ordinamento: princi)iii,i quali non sono ben chiari, ed 
in qualche parie so no'anche conlvàddittorii. fra dijoro, 

IVallo sliibilittì: riordina'fheòtij dei. Principali, ,o si volta 
tornare agli siulichi tra itali fra questi e la Porla; ed allora» 
la quistione era semplice. P.er qiiei trattati i Paesi danubiani 
pagavano un. tributo alla Porta, che ne avea l'alio dominiir 
(suzerainélé) e che dovea guaienlirnie il territòrio, senzii. nulla 
introméttersi nella inlcrna amininislrazionr. ' In tal caso i 
Principali avrebbero dovulò pagare alla Porta la somlua di 
cui ei-ano tributarli, e trovarsi in diritto di fiire da sé nel 
loro riordinamento, senza che altri v'inlcVvenisse, 0 si volea 
invece far sorgere un nuova slato di «ose daUji guerra tnr-
co-rnssa e dal Irattato di Parigi, seco/ido il volere delio grandi 
potenze d'Europa, e la costituzione dei Principati poteva es­
sere stabilita nel Congresso coiuo parte integrante del trat­
talo, non lasciando da far altro nò alle popolazioni danubiane, 
né alla Turchia, ed allontanando lino dalle prime la causa 
di nuove dissensioni fra le .potènze. Si-prescelse invece uu 
sistema misto, per il quale UQU si • scioglieva viessunrt qui­
stione, e iiitto si rimetteva ad un altro lempo: sicché pre­
vedendo la difficoltà d'inlcndersi, si dilazioii.'iva l'accordo ad 
un'epoca indeterminala, nella quale l'intendersi avrebbe do-
vnto essere ancora più difficile, per l'insorgevo di nuove qui-
slioni-neì mondo. Si disse, che le popolazioni della Valacchia 
0 della Moldavia dovrebbero essere sentile circa ni loro bi­
sogni, 0 che la consulla dello popolazioni (ìi>vv(\UUo servire, 
di Ibndamonlo allo decisioni delle potenze, le quali avrebbero 
mandalo in .quo' paesi loro comniissioiiai'ii a -prenderne co­
noscenza. Adunque il riordinamento dei Principali dovea di­
pendere dal voto delle popolazioni e dai deoreli delle grandi 
poloiize ad un tempo, î a ricoiiosclnta convenionza di sentire 
il volo, delle popidazioiii, fu un vero progresso imposto alla 
diplomazia dallo «spirilo del' tempo; ma se ipiesli voli, 
ad onta che venissero previainente determinali i limiti entro 
cui potevano tiianileslarsi, fossero, siali in contrasto ,eol pen­
siero dello potenze proletlrici, o di alcune fra queste, che 
ne sarebbe accaduto? Non ne .dovea insorgere il pericolo, 
che volendo ordinare i Principali si disordinassero maggior-
menlc, por il contrasto delle inl'hiciizfi che- avrebbero voluto 
esercitarvi i singoli, prolellori, onde servire ad alcuni loro 

; scopi particolari? La disparità di veduto fra i varii protet­
tori non aspetlò a manifestarsi dopo sciiUlo il voto delle 
popolazioni: che anzi fli chiara a l,ulli lino dà quando'si 
trJiUò del modo con cui. le popolazioni dovenno consultare 
sui.loro bisogni, A Parigi, m;!!.;» fretta, si (limenlicò perfino 
di .stabilire con quale princìpio si dovoano l'are le'elezioni 
per i Consigli, o Divani, in cui si sarebbero discusse le idee 
dei Valaecbi. e dei Moldavi sul fuliiro ordinamento dei loro 
Paesi, Assemblee a ciò adatte non ne esistevano;'e se il modo 
di fare le elezioni dovea dipetidi're dalla l'orla, essa no a-
vrebbe trovato uno, che soddisfacesse prima di tulio alle 
proprie idee. Por il fallo si qiiislioiiò e si brigò mollo n 
Costantinopoli prima di stabilire questo-modo di eiezioni e di 
composizione dei Divani. La l'orla tal fiata volle ngire da sé, 
fili altra cedette allo suggestioni di quello o di quell'altro nm-
bascialore. Si tirò innanzi molto tempo nel eonlendere su quo-

'Sto pùnlo; e frailanlo i Commissarii che Irovavansi nei Prin-. 
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cipali cercay;onq,ogaur)o di condunte-le èosc?'secondo il pro­
prio intcn^rraentói; Taóendp p.rpijî esse, -créapdpsr'un- partilo; 
od i,partili locali'd' alti^àfLarie;' procìirayàiio di condurre dalla 
loro runo f>-l'altro do! C'Brtìjiiissarii.rC'iifnacani della Poi'la, 
clve non miravano tanto a. far uscire dalle consulte jl vólo 
dèlio popi'ilazifini, quanto .'Un. voto consentaneo al deside^rio 
jtitóllii Porta ,stessa, ed alle lo,ro personali ;viste e speranze, 
agivano di loro capo, in. guisa da suscitare accuse e 
reclami, che diffomlovansi nella slampa [Vanceso. Le po­
polazióni agilavaiisi, in diverso'S,onso, quasi si volesse ren'. 
dérij necessario un riuovo intervento, Pure di qualctie ma-
nierh ir modo delle elezioni venne staliilito; ma insorsero 
nuove difficoltà circa al tempo.- La Por'.a volevja far. prece­
dere quelle (Iella Moldavia, la Francia die questo e quello 
della V'alacoliia fossero conlempuranee. Vnolsi. '̂chei su-quéslo 
punti) vi,,siib sl;at.a : per parte della. Pórliv una promessa non 
mantenuta che a metà. Vi lu chi sÌ!Vaotò,.che le eléziofiivenis-
sov.o an,t('.c.rpu.te a majgradò della;Eraucia, offendendo còsiniag-
giormcnie 1'aniòr proprio di questa; Le élezioniiirt Molilavia si 
feceroi ,aslenondo.smie del lutto la parto'reclamante, laqnalo/ 
accusa il caim'̂ can .Vogorides d'ogtii sorle'd'ahìisi,.,negati da­
gli; altri. ;Ora, la Francia domanda, che,'sieno annullate, che s\a 
falla rygio.ne,, pcinia di, procedere a nuove elezioni, degli abusi• 
conimossi, (lièiindò ch'essa non vuole se.non:l'()saUa,1a lettera-' 
le Qss.érvi|nzii d.i; li trai tato, di Parigi. Ma ((iiesto dicono di volerlo 
tutti: la diflerénza sta nel- modo d'-interprelarlo. -Gli Stati che 
hanno per.primo intnrcssò di icoiiservare l'Impero Turco, conio 
la Porta slessa, l'Austria e 1.'Ingbillerrav pajono interpretare il 
trattato iiul un modo, la. Francia, la llussia, la Prussia e la 
Sard.egnu in, un altro: e la diversità di veduto si manifosla 
soprattutto sulla unione o separazione ;doi due Principali, e' 
su. tutto ci.(). c,h.e può condurre, a sciogliiM'c il problema ncl-
r, un inodo o nell'altro. Lord. Redolile ebbe sino ad un certo 
imato il; sopvawenlo a Costantinopoli; ma colla-guerra della 
I? ersi a. .è della Cina il contrast,o Ina-lui e Tbouvoncl si fece 
più vivo, e dopo l'insurrezione delle Indie,' che pxinde sld-
l! Inghillftvra come, una grave minaccia, scoppiò in modo, .che 
l'uno 0,l'altro dovrà cedere il. campo. TliòuveneJ intimò 
l'annullamento delle elezioni della. Moldavia con tale tuono-, 
assoluto, che già alcuni giornali di Loridra e-di Vienna lo 
paragonano a Menzikoff. • , . , 

La: Porta ofl're di chiamar^ i caimncani della Moldavia 
e dell.a^ Valacchia per consultare con loro; nHre di stare a 
quello, su cui le potenze protettrici-si metteranno d'accordo; 
ipa nulla giova. L'imporat;iv,o . assoluto., della Francia le sta 
dinanzi in tutta la sua inflessibilità. Il sultano .cangia i suoi 
ministri ;. licenzia Res,cid suo parente e lavorerolo alla poli­
tica • inglese, • eh 'è in questo caèo la turca, cerca di acquie­
tare; ]',,irritato ambasciatore, e di .fargli vedere nel tempo 
medpinjo quali sarebbero le conseguenze di una condotla 
CQsi .aspra, ed umiliante per la Porta, costretta a perdere di 
consuterazione dinanzi a' suoi sudditi. Si' vogliono, priinà di 
Lutto, .annullale le elezioni, o si minaccia di partire da Co-
slflulinopoli., Ora, 1' "ultimo dispaccio ' telegrafico da Costanti-
iiapoli del:;.G. corrente porta, che. la, stpssa minaccia venne 
fatta !unch,ó dagli ambasciatori di Russia, Prussia, e Sarde­
gna,-. QÌ(iè dalla. maggioranza dei contraenti di Parigi. E dun­
que li'ntavolnla una questione ; europea, le cui conseguenze 
possono èssere gravi, e come, tali sono già valutate dalla 
stampa, Se ìnaspetlata venne 1' insistenza di Thouvenel, 
comandala certamente da Parigi, più ancora inaspettato 
doyea .tornare^ r accordo delle, quattro potenze'in un passo 
di tanta importanza, sebbene fallo presentire dalle note con­
cordi,, elio si dicevano mandale dui rappresentanti di quelle 
potonzo, ;alla Porla. 

.' Le cose furono spinte, dalla Francia, tanto innanzi, 
e. sì clamorosamente, éhe non si. può supporre eh' essa sia 
disposta iji, nessun caso a tornare indietro; e ciò. lanlo meno 
ora oh' ebbe l' adesione di ..tre fra. le, altre potenze. Quella 
che do.vrebbe; cedere sarebbe, dunque, la Turchia, cui le 
altre due non potrebbero sostenere al di. là di un (Certo li 

tpl.uii.u,, annullpridp; le-,e.leizÌTifi)!J,i sarebbe :jcp|lr?!ttaaFtilislare un 
Suo aUò soÌenn|, ed,a §plt(̂ )̂:)r?̂ i-a"(Ì!' ùnà pretésa, cui ilo stesso 
î ê jdi Napo,!i'avrebfte.'sapùtp Viespjngere. . Che ;la ^prta an-
nuftì'le elezioni,'eii ossa ha'pcrllulo neiropiiiìòne de'suoi 
popoli lutto quel poco d' autorità, che ancora le riman.Qva. 
l. Kumeni dei Principati, danubia.ni, ,i,, Serbi;, i. lìulgaVi-, i' Bp-
Vniaci, i Greci, gli. Àjrni)(ìui, ,i Maroniti, sapranno,^ che ormai 
a Parigi, meglio che a Costanliiiopóli, si ' decido della loro 
sorte. I reclami de'cristiani sudditi della Porla, per l'os­
servanza del .trattato del. 30 marzo, saraiinor quitid' innanzi 
assai spesso diretti alla città della .Senna. Del resto, dal 
morriento, che-la Turchia veniva costituita sotto al protetto­
rato d'Europa, . era naturale, èhe d<^vesse obbedire od a 
lutti i -proiettori, od ai jiiù forti di essi. Chi protegge co-

'iuai\d,a; che uiciile 8Ì„dà per nî iRte. 

li più grave della questione sta, però;iion tanto nelle 
relazioni fra la Turchia od i suoi protellori, quanto in (|noll« 
di quésti fra di loro. Tutti vogliono cercare il segreto della 
politica-di Napoleone. Eglii/tariló- GonstìrVaiore,' tanto conei-
liante con tutti, latito auiicò. della, pace, .vorrà metterla ora 
in pericolo, dicano, pei* accampare delle pi'élose es'orliitanli,? 
Qual fine può egh avere nello s'pingT'i'e' ail-ógni còsto; al­
l' unione dei due Priticipati danubiani? Qn'àie interesse può 
avervi iii ciò, .che' non (si colleghi ,ad altri disegni ? Ci sa­
rebbe qualcosa di vero in ciò che si va buccinando, che le 
metìe murattiftne, tìolRegUó" di Napoli; vengatió favorite dal 
governo francese'; che, una segreta alleaiiza léghi NàpoleoilP 
•ad' Alessandro; che gì' imbaraz-zi," in cui si trOvrf pres'ontf'-
mcnte l' Itighillerra; sieno stati còlti còme un' Occasione >fa-
vòrevole, per dare ellelto a qualche secondario diségno ? lei 
lai caso, che cosa andrebbe a'fare-ad Ósborne l'imperatore 
de' Francési? Accarezzerebbe egli con ùnti mano, mentre 
coir altra ferisce? 0. v' andrebbe forse per cionfei"ma»e l'al­
leanza anglo-francese, (l'opd aversi- fàtlb' d'olle t̂'édijM'oché coii-
cessioni, a cui l'-Inghiltepra nórrsi sarebbe condotta senza 
i pericoli iniminenti, e senza là'fo4v,a di risoluzione dbl-.isùo 
alleato? Ora's' avveggono molli, eh'era-,più"l'iicile conoscere 
la politica della Francia, quando èssa era diretta'dalla pub-' 
blica opinione, che non, adèsso, ..che sta tutta nei misteri 
impenetrabili della mente di Napoleone, il quale dovea^ a loro 
credere, quietare il' mondo per sempre; e lo agita invece an­
che col silenzio. ''„ ' 

Andando ad Osborno; Napoleone provò un accidente; 
cadde, cioè, dal cassone della ruota del vapore sopra" la co--
perla. Noiì si fece però Inalo. La sua andata in Inghilterra-
venne preceduta da articoli elogistici, dei giornali inglesi ; 
ma nel tempo medesimo il Mornwtf;-Posf biasimava acre­
mente la condotta di Tbouventil, còme- se questi' potesse 
agirt' da sé, e non facesse per lo appunto quello ,che gli. sì 
comandai Durante l'assenza dell'imperatore; si terminò, a 

' Pargi, il processo dell'attentalo, colla condanna di (re dc-
,gli accusali, cioè, di Tibaldi^alla deportazione, e di Grilli e 
Bartololli a quindici anni di cai'cero. Mazzini finora iioii 
fiatò sulle dalegli iinputa'zioni ; e, Ledru Rollin dicesi voglia 
fare un processo al Times, che avea, in una corrispondenza 
da Parigi^ nominato anche lui fra i proniotori dell''£ftten,tati). 
In Piemonte si prosieguo pure alacremente il processo ; e vi 
vennero arrestali i due avvocati Veneti Giuriati e' Vare, nel 
mentre il Pareto fu' rilasciato. Viene poi smentita la nota 
che si diceva il governo piemontese avesse diretto a' suoi 
rappresentanti nelle diverse corti, sopra gli ultimi avveni­
menti, Nella Savoia mori un celebre esiliato, Eugenio Suo, 
i di cui romanzi, che portarono alla lucè molle piaghe 'della 
società conlcmporanea, furono avidamente lotti da tulli; Quelle 
opere saranno per \ venturi parte della storia dèi nòstro 
tempo : che nei 'MhUH di Parigi e nell' Ebrno crninte si 
riflettono molte delle questioni più iimpòrtànli che tennero 
il campo della, discussione noli' epoca ' dal -18.40 al 1850. 
Per r anniversario del 15 agosto. Napoleóne prepara gran­
diosa festa militare a Cbalons, feSta che deve essere alb'-
ffrata dai recenti trionfi, della Cabilia. 

m I- ' - - - • • D . • , 

Le cose dell'India, pet'chè sieno state eccli.'ssale per 
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ui) ftioiiienlo da altre più, vicine, non cessano di essere conr 
side'fylo in tu Ita „la lóro ;im|(t)rtao/ii. Gli slessi provvedimenti 
cui :p'ron(lc il go'verho inglese, mostrano la gnivilà • della 
coso. Esso spedisce niioveftruppe, arruola soldtUi per com­
pletare-i reggimenti, ed incorpora una parte della milizia 
iieir esercito. Ad onlii, clic si procuri di tranfjuillare- gli 
apirtii, circa all' esito della lotta, ormai nessutio ne dissi* 
mula- più la gravità. Si crede, ora, clic la sollevazione delle 
milizie indiano e mussuluume del. Bengala, sia veramente 
dovuta ad .nna congiura, nella quale si fauno entrare dei 
ruotivi religiosi. Gli alti di barharie commossi, dai sollevali, 
(•Ile trucidarono donne e luiiciulli, coli incredibile crudeltà, 
pajono (lej-ivai;e, non già dalla furia del mom'ciilo, ,ma da 
deliherato jiroposilo, onde non lasciar luogo a riconciliazioni. 
Anche a Ca lenti a vi i\ì un allarme ; ,e gli'Europei misero 
le donne'ed, i lanciulli nel forte e si armarono alla perso­
nale difesa, per non venire sorpresi; Dicono, che- vi siano 
50 mila soldati europei nelle Indie; mn.fi hcl» poco'in un 
Impero di IGl milioni di ahilaiiti,.' quaiilniiiiué si dica che 
nilesti non prespi;o pnvle all' insurrezionòi Altri. 20 mila 
iioiTiini di tru|)pe spedile, sono ancora podio, ed arriveranno, 
troppo tardi. Poi le truppe nuove . uelT India sollroìio assai, 
ed.i reggimenti si,assottigliano assai [presto. La vittoria, se 
sì ottiene, :cliiamerà dietro sé ùria severa, punizione ; e qne-
sla renderà necessaria la permaneiiza di molte truppe. Ora,, 
liuti fpU'sii soldHii si potranno avere col sistema ordinario 
ìli ,arru'iilamoiito?' I-non IiiglVsisilascieranno allettare uii'ai-
Ira vòlta •«<! acc(!lliire il servizio., dell'InglfiUerr», e ad an­
darsi lì se[ipollire nelle Indie? Dopo la grande emigrazione 
(.'iiir Irlanda per l'America,, si troverà ancora colà un gran 
numero di povera goiito disperata del uieglio che,.vi si ar­
ruoli?. Ecco alcuni f|uc8Ìli che si vanno facendo. Siva coii-
l'crinnndo che il comanjlante delle, truppe persiaUe clii? oc-
(iipnno'JIcrat.si rijìulò di abbandonare quella Città, Avrebbe 
r Inghillérra l'atto iiidarnò la guerra di Persia? Non sarebbe 
puuto da meravigliarsi, che, vedcndp la piega ,éh'e prendono 
io cose yeir India, lo ŝ 'ià comandasse segrela,mei|te al suo 
generale di djsubbedirgii.; Tali fatti e timori non tolgono 
iijili.. Inglesi (jiiell' imperturbabile . serenità,, che creò -la po­
tenza d.cllii loro Inazione,' e che dovrà sostenerli, quaiidiinche 
sulfrissn-d delle gravi perdilci Ora,, però, sono costretti 
a tiiordcre il freno; ed a vedere coijìe fra. quegli stessi che 
.si professano ..loro amici noii sî  sa. eèliire la compiacenza di 
v<jderli jmpcgnali in niia lolla, che può costringerli a met­
tere a contribuzione tiilta la riero forza d'animo. L'auda-
nienl.o .ordiiiiiiMO (Ittgli iifluri non è per nulla''allerato .da quei 
Iniitaiii •avvijniniciili. Lord.Iohii riu>sell riusci a far eleggere 
dalla Cauicra dei Coiniiiii un comitijto, per esaminare,, se 
r alninissioiK". degli isnieliti non potesse (arsi colla semplice 
difihhtrazioue della Canieraj eh' e' debbono prestare quel 
giiiraiìieiUó, che più obbliga la loro coscienza : e si ci'odo 
che vi riuscirà. Del resto gli slessi partigiani dell' alleanza 
ingles.e credono di poter dare adesso, delle lezioni all' In­
ghilterra.' Molli fogli della Gfirniiinia,fanno sentire, eh' è de-
sideraliile hi vittoria (hdl'Inghilterra .nelle Indie, perla pre­
valenza' di'lla razza germanica, ma sjierano di vederla ora 
più accondiscendente alla politica continentale. In KrànCia' il 
Siede, partigiano dell' alleanza ànglo-IVancese, augurando agli 
Inglési eh'escano vincitori dell'insurrezione indiana, perot'a 
[lerò la causa dei .lenii, coi quali, secondo lui, T Inghilterra, 
non si coùiportò a norma i traltati. 

Iì$tì(uKU>ni cilucìt^riic;!, l i i eMefa i i i s ' a , o«s 

Pii'mòule ù A(ji>slo iiS,")? 

, Ultimamente promettevo parlarvi, oltre a quelle accen­
nale a- promozione' dell' agricoltura e della patria industria, 
ti altra islituzione utilissima in Chiavari. Eccomi a compiere 

orlane fanciulle-! àpuellasi,-e a .giusto ;tilò|o,' Ospìzio di Cd' 
rilù 0 di />«'t'óm. ilavvi'Unì», Cò'mniiìssjóiie di elell) cillatlini 
che lo, prei^iedei; -al .governo ihimedinto sono preposte Ifc 
Suore GianuUhw. Sono queste della famiglia delle Suore di 
Carità, coii alcune uiodificazibui òpporlune ai lempi intro­
dottevi da Moiis. Ciancili che fu Arciprete di Chia\1tj^, indi 
Vescovo' di Jiohbio, e morendo, lasciò crédè universale del 
modesto suo pairiuionio la famìglia di queste pie donne, le 
(|uati di già contano parecchie case iìgliali ancp .nell'Àfricu 
e nel nuovo mondò,, chiamatevi • da' Chiavarcsi' stabilitisi iii 
quelle lontane contrade. Nel sopraddetto Ospizio di Carità 
si accolgono le fanciulline orlane e poverette d'ella città te 
provincia: quelle della cilià pagano .8 lire il mese e 10 
quelle della |irovìncia. Vengono mantenute di tulio che 
Iwro occorra, hanno alloggio in uno slahijìtriento sano e 
adatlalissimo all' uopo, e ricevono da quelle buone suore 
un'islruzioue conv.enienle nel leggere, nello scrivere, nel .far 
di conti, e specialmente nel lavoro. Tessere, cucire, ricamare; ie 
rimeiidare le biancherie e i vestiti, la facitni'a de'pizzi, per 
cui è si celebre Chiavari nclhi,Liguria'quésti ed altri simigliantj 
lavori donneschi esconòdalle niani di quelle fanciulle coli 
tale pri,'(;isione, che sono assai, ricerchi e,danno,al pio sia-
hilimento il prolitUi che b.asli a sopperire alle spese (Ielle 
accolte, le quali, toccano, al iiuuiero. di cento. Allorché si 
voglia, ò nella città o nella provincia, di Chiavari, giovarle u 
qualche orfanella e poveretta ; la famiglia protettrice ; piiga 
all'Ospizio mensilmente la piccola somma richiesta alswo 
accoglimento; o si'iniiscono più, lìijniglie insieme a que-
si' uopo; le quali con ceifto o cinqnaiila centesimiJl mes« 
adempiono una bella e pròlittevole operadi carila. E questa 
r istiluzione di che bramava parlarvi, e 1' ho fatto con quel 
piiicere che • deriva,"dal discorrere intorno, a, cosa che può 
essere con molto fniirije agevohn'eiite,. anche altrove imitala. 

' Il Parlamento subalpino è chiuso : la passata sessione 
.però, che prolungossi di lìiollo e in parecchie,circostanze, come 
in quella della legge sulla pubblica istruzione, andò soverchio 
jier le lunghe, senza che'torunsse'glorioso.il molto discor­
rere agli oratori, fu delle più. operose, anch.e a delta dogli 
avversari. Ora v'ha chi afi'erma trallarsi'dello scioglimenlo per 
le nuove elezioni generali. Speranze e timori sono raccolti 
intorno a, queste voci-, che non sappiamo- ancora se siano 
per diventare un fatlOi Tutto dipenderà dalla volontà del 
re e.da quella .del suo primo ministro, il conte Cavour, il 
quale mi credo fosse per entrare in tale divisamentò quand<» 
nelle nuove elezioni credesse poter assicurarsi di un nuinero 
comnalló e sicuro di volanti, in cui irovasso certo appoggio 
mia JKditieà ferma e sicura in faccia alle presenti condizioni 
d'Europa; al qiial piitlo rinmicicrebbe pure a taluno de'suoi 
confralelli neh' attuale mi.nislero. Ciò i'orse avrebbe adem­
piuto due •anni addietro, ma le cose non piegarono allora 
come iT presidente del Ministero se lo aspettava, e da mollo 
deslro ch'egli è. Come il tnai'inaio che'mula repentinaìnente 
la vela al mutarsi ina'spettalo del vento, mutò, anch' egli di 
proposilo e pr()segui la' via inconiinciula, aspeltaiido forse 
tempi a' suoi consigli più oppòrluiii. 11 processo dì Genova 
sì avanza con-alacrità e si l'anno, ciascun giorno "nuov'e 
scoperte. 

. . ' Il -Piemonte in generale patisce dell'arsura. Durante il 
dì il lermomelro segna da 28 a 5'i e 54 gradi. ì/ aspello 
delle campagne era bellissimo: da parecchi giorni però è 

mutato, e in alcune provincie la desolatriee crittogama in 
quest' anno pure imperversa. Sono salve, come ne' passati, 
quelle dell'Astigiano e del Monferrato. È favoloso il prolilto 
che'dai vini ritrassero i possidenti di quegli avventurosi ler-
rilorìi. Parecchi raddoppiarono ed, alcuni triplicarono anco . 
il loro palrimonio. E tutto a questo mondo corre per leggo 
di compensazione: meritano compassione coloro, cui appunto 

'.per questa legge toccano' le disgrazie e le lagrime. Ed è 
spettacolo commovente vedere la miseria alla quale sono 
ridotte (pielle provincie che da sei a seti' anni mancano af-
"atlo del principale prodotto, eh' è il vino. Comincia anche 

la promessa. Evvi un luogo di accoglimento di povere ed j nelle .piante a diflouderai quel micidiulissimo insello, che 

http://mn.fi
http://glorioso.il


— 500 

I >s.o ptìi '̂'.r{ii!tl! motivo i riaUn'àlisli-abbinmo cliiàmalo /y-j menti possano pensare sposso^ divcrsaniònté l'una dall'allra. 
ràplim-i':''); Spemmó-nella :plo|̂ gia,* allriìrienli lo silessò^ Una ciUà, come una famiglia-ed uno Silalo, .lievesi conside­

rare, quale coftiposto di parli diverse, formanti'un solo or­
ganismo, nel quale'ognuna d'esse abbia le , sue particolari 
funzioni, ma non mai ripugni alla società colle altre. Se cosi 
non èi si lianno aggregazioni, accidentali o forzale, d'indivi­
dui, non sociclài vere, non Slali^ no)i famiglie, non' ciuà. lina 
cillà clic non ha una vita propria, cui tulli i suoi compo­
nenti, tulli i suoi cittadini intendono, a cui tulli s'-intcrcssano, 
per la quale ciasctitio còntrihuìsce .la pròpria pnrtfO, come a 
còsa propria, noii è città vera; è fot'tuila aggregazione d'uo­
mini, è luogo di lùiralli,' mercato; porlo, è tutto ciò che si 
vuole, ma non città noli' allo, noi vero senso dulia parola 

non 
m ^ .,. 
raccolto; dui gran<jLm»c(v ó- glî  altri ^prudolii leguminosi ridur* 
rebbonsi a<-poco •'•assai; '''•\).-' '.>i. :•••' /'••• 

.. ,!=.; Trifì'le opere, venute iti" luco di rocento' liavvi la vita 
dinS.iA. Ferdirkiido di Savoia duca di Genova deilala dal 
P., kuiu"di> l̂ ro îide dell'-Universilà di Ceiiova, ,elettovi in 
luogo; del Ttirli;. ed.; un tempo precellore del ctìmpianlo e 
valoroso principe. É.dtnli(iata al re. Nei percorrerla addo-
..Iproiuiiii'il • viHler« •fìonttf sta, malU-aKala in essa la memoria 
di-.tin itioino iji Jx'li'ingegiiu è di bellissimo cuore il'cav, 
Ccsìire S"uUr/,/.o, o-U'-èra gbvenialore de' pruicipi,'e col quale 
nii si.disse averli;!vu'lo il .P. Isiiàrdi qualche malumore. Ma 
ir triste-tnahi(!ra:idi VKudicursi, .recando questa vendetta sulla 
loinba. dell' ilhi-stre osliiilo. Odo però Ì:IIC di giorno in giorno 

ÌHibblicherassi puco la vita del Salu'izo scritta dal prof. cav. 
•*icrah;ssii:niir() Paravia n.el bel voluure ..dcll« poesie di quel-

T ornati(SSÌi>i(). gentiluomo piemontese. K questo P idtimo la-
vorO; CIK! compieva 1'egregio prò fesso re di l'Ioqiicnza ita-' 
liapu. neir^lJiiiversilà, di Torino, ed ò lavoro 'che onora il 
IcUériUo e 'V amico. . ' . : 

• • . : . . , - ; • • • • • ; . . . • " • ' ^ . B . - ' . ; 

'*)-.Quest'liiactto lo si'disse lipògrafo. per le ilg'ne 'simili a scrlt-
• tujtc, eli'fisso vh (lifìL'giiaiUlo per Io più fra la. corteccia e 1'al-
. buriiD (logli àlberi, cui rode. Mena talora gran guasto-iu'certe 

.. Jpreslo,,. .. ,• • . . ' ., ^ .. • •• {N.il. li.) • 

..:.:'. ... ,,v! Ŝ -» :Sil*'ai'5à.'(l'cii*radi» ii 'ìeS'ààna.' 

!,"." ,>,i' , . . •- ' . . ' • , ' • • • • T n e x t e 5 atjosto' 

', ;•,. Adî iyijìio'ila -̂ jnia pro,m(.'ssa (Y. IÌ.", anlèc.")'coli' intrallo-
no'r.»i alqwiJ.ntQ di ciò che la poj)òla/ione IriesUna può fare,. 

•;per: avvantaggiarsi della "strada ferrala a costituire una dure­
vole prospejiilà commerciale di quesla imporUui'le pìa'/,'/a nia-

.j'.iltima. 1(>, rion jtario. dplle piccole cose; dei mitiuli spedienli, 
ma si (k'ilo spirilo e della letulciiza che alovrehbe assumere 

-,quesiti,M'illà. IS'on vi.,parlerò'ili .dogs, (li magazzini, d'isìiluli 
di. credilo,, e ,d'. allr(!t.simili. tùH". .secondarie; ma pinlloslo di 

.('crii priiicipii, cui devonsi lener(3.bene m, mento'' qui;" buoni 

.cimidini, che. pensano all/avvt>nirc. del loro paese, e che lo 
.considerano ineglio' che una liora provvisovia; principii cui 
essi",dovrebbero cercar di applicare in tulle le occasioni,^o 
,d'im.|)rim(ire; soprattullo coli'educazione e colle opere, nella 
menle.: 9 nel'cuore di tutta'hi gioventù. 
... 1. ;nriinft di lutto dirò schiellissimamenle, chc^la principale 

' cosa..;di..cui; 'abbisogna Trieste, si ;ò di--formarsi in vera'citià. 
O.h'CIK*!-.esclanuiranno. qui quelli dei frequentatori del Ter-
gesteo; i quali,al yinhva snW'Annotatore friulano una data 
da Trtesls saranno tentati a gettarvi^ su l'occhio: è orbo co­
sini, th(3 non-vede i paliigi, le chiese, i teatri, .le borse, gli 

jilb,Q,rg!)i., i ciìlTè, é tanti altri ediiìzii che grandeggiano qui avrebbe dovuto rappresentare la città. Cosi avve^niva, che 
meglio che iu tanle iiillr(i cillà'? Le i'eslc che femuVo in'qùe- j trattandosi dogi'ii\teressi del commerciio, la Borsa era'"tutto, 
sii, ultimi tre giorni sarebbero , forse feste.da villaj?yio? — ed il. Municipio scompariva; cadevi» intcramcntci in , mano 

Ora, pur troppo si deve dire m gran parte (p.iesto di Trieste; 
intendo della Tricsle nuova,, di (juellrt che si è sovrapposta 
all'antico Municipio, istriano, e • ch(ì l' ha fallo spiirire .soll,o 
di s(j. L'antica Trieste, la pii'cola e la povi'ni Tricslt; d'altri 
tempi, era più cilla; che, non la nuova, la grande, la ricca 
d' adesso; e molti piccofi Àltinicipii conia l'Istria lutiora, cl«<J 
foi'mano di'so slessi quell'uno "in se intero e completo, ch(5 
si chiama cillà, mi'glio che Trieste. Ciò non si deve • asiiri-
vere a colpa dei Triestini d' oggidì: >Jic ciò è dovuto al modo 
di aggregazione di rfucsii abitanti, dei-(piali'furlunàlinnenle 
non'SI può diro, che un mirro ed un fosso li serra, ma che 
si ridussero a convivere' assieme fra ' il monle.ed il niare. 
Ne sia dello a biasinm loro, come se alti' non fossero a for­
mare questa cillà desiderala: ma bisogna' pur tener conto 
dtdltì difficoltà cheTmora, si opponevano alla formn'i:itìne della 
città miflva.di Trieste, Il vecchio nucleo della città era troppo 
debole e scarso per poter, ordinatamente accogliere'in si; ed 
organizzare lutti i nuovi clementi, spesso fra loro" del tutto 
estranei, e discordami, che .venivauu da ogni lontana parte 
e che non bene "aderivano nemmeno ' »! suolo a cui crani», 
approdali, sia che l'elezione, o la fortuna ve li gettasse. I-
laliani di varie provincie,' Tedeschi del pari di, varii paesi, 
Svizzeri, .Siavi,'Greci,'Levantini, Francesi ed Inglesi, "gente 
d'ogni lingua, d'ogni religione, d'ogni provenienza, venivano 
ad accasarsi successivamente attorno a San Giusto, ignoran­
done i più il nome ed il vecchio •significato; L'elem.cnto vec-
,chio era sopraffa-Uo da tutti ijodcsti elem.enti nuovi, i quali,, 
nò facevano unità con. quello, nò costituivano altriitlanle n-
nità" separale fra di' lo,ro. Tulli erano vertuti se'̂ Llo la sola ,. 
.scorta de! loro privalo interesse. Ognuno era' individualità 
disunita dal resto; non c'erano vincoli d'alTetlo al palrio 
loco, che non avea memorie per loro, non essendovi nàti: 
appena, se cominciavano poco a poco'a formarsi i primi ru-
dnncnti delle nuove famiglie, lo quali si consideravano an-
(ih'osse quasi del tulio estraneo al paese, nel quale sovente • 
consideravano d'avere soltaiito provvisoria stanza, secondo il 
.vento che, avrebbe spiralo. Questi elemenli disgregali .pote­
vano trovare qu'alcb.e specie di organizzazione nella. Borsa ; 
ma lencaiisi per cosi dire in disparte dal Municipio, il quale 

Scusi signore,. rispóiule.rò. al. mio ^benevolo interlocUlore; 
io non intonilo parlare del nu-terialc della città. Cerio, che 
Trieste por questo può . conten,d(;re la palma a-molto città 
,più popoloso od anli(^ii(i.'Se ih. tulli gli ediilzii recoiìleni(.'iilc 
fioslrutli non si può dire, ciuv i-presenti ed i futuri ununi. 
reranno 1' arie doli' arcliitetlo, 'corto si nieraviglieranno nielli 
dito:si iumH,'rosi e vasli f;ibbricaii abbiano potuto sorgere in 
.un.breve giri;) d'anni, per h\ v'wdnvi'/Ax sir qiiesio povero lido 
dal connriercio versatai Colli.inlcri si adeguarono al suolo e 
si rovesciarono, nel mare'a riempierne i gorghi; e dagli aridi 
liancbi de' monli circoslanli iu tanta, la pielra cavala e con-

,.dotla.a foggiarsi in ciVso lunpio • la rada Iriesliua, che-cerU) 
Aoll'one non f(jce, a Tebi;. colla sua- lira la metà \li quello, 
(jhe venne qui del caduceo di Mercurio, operalo. 

.Ma d(jpo tulio CIÒ, pei-sisto nell'opinione che supremo 
bisogno ;i,!ìbiamo di costiluiro la vera città, ([uclla'- (\itlà in 
cui \ molli cuori sunlano ijoiue uu sole» cuore, sebbene le 

di'alcuni pochi impiegali, i quali ' non .servivano il- Paese, 
ina. facevano" che queslivai lo,ro intorossi servisse; Non esi-
slcvanè l'unità nò l'armonia di questo varie parli; le quali 
il più delle volte, invoco di stare sui propri! piedi per agire, 
dovean.o appoggiarsi all' amministrazione generale per non 
cadere. Da ciò proveniva, clic mancasse uu ordnie, un seguilo, 
uno scopo di'sUnlo e costante in'lutto ciò che s'ideava per 
soddisfare,i grandi e nuovi bisogni nati presso un'aggrega­
zione di gente l'o.si numerosa. Si facevano, si abbandonavano, 
si storpiavano incili progetti; si cominciava una cosa in un 
modo, la. si terminavii in un altro, o non la si terminava af­
fiato, 0. la si disfaceva per comiùciarue un' altra, ohe dovea 
subire la slessa sorte. Ifurtunali negozii, il bisogno di as­
sumere, in Una società in cui li avea portati la nuova ric­
chezza, un'apparenza diversa da quella dei girovaghi avven­
turieri, la brama di legitlimare agli occhi alimi l'acquistata 

•ricchezza, la gara di parere, e dicasi pure il buon animo 

i r 
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rnoltissime vollei facevano i nuovi venuti pronli^al dare quando 
èrano ricbiosli,- per qualunque cqsa, si l'osse, tanto di neces* 
sa.rio, come di utile'e decoroso ài Paese,;coit)ie anche, talora, 
di disutile affatto 0 di men .die degno. Non vi è forse, òillà, 
nella quale più die in Trieste si possano in una sòia gior­
nata raccogliere, senza alcuno .sforzo, n!ÌgliaJ9 e mì'gliaja di 
fiorini per ogni buono e bello scopOi od. audio pei* uno 
scopo qualunque; Qui basta sovente inventare un oggetto 
da coscrivere, e mettervi alla lesta dei soscrillori tre o 
quattro nomi, i quali, no diiaraino dietfo di sé degli ali 
tri, perchè si soscrivano somme, che in altri paesi non 
si raccoglierebbero in molti anni. Tutto ciò dovrebbe 
far credere all'esistenza d'un ottimo spirilo d' associazione: 
ma cosi non è. Si sOscrive, si dà, ma bene- sjiesso curandosi 
poco degli effetti della soscrizione.-iDcomminalc. alla meglio 
le cose, si lascia .che vadano da se, ò si abbandonano,-nello 
mani di chi lo vuole, poco curandosi dell'esito.. E cosi si ri­
comincia spessi)} prodighi nel dare danaro, avari nelle pietose 
cure, cui le patrie istituzioni dornandàup. 

Una tale mia asserzione io potrei documentare, coi falii:' 
ma siccome miro- all' avvenire, non al passato, così «lascip . 
che ognuno si scriva la storia da se dietro" questo poche li­
nee, la di coi verità liossunò che ci pensi potrà negarmi/ 
Piuttosto hannii diritto di chiederuìi come iiilendii io, che 
questa, città possa formarsi; come si possano furmare i cit­
tadini. . . 

Capirete, che per far ciò. conviene prima di lutto, che 
in motti divenga chiara T idea dell! importanza della forma­
zione della .città coli'armonizzare in essa .̂ se fondere,non si 
possono, tutti (piegli svariali elemenli ch'essa comprende. Un 

-jniziamento è dato <k\ qualclip tenjpo: ma però iir ;ilcuni tut­
tora e', è tendenza'ji dominare, soli, in altri a .separarsi,'in 
altri a lasciare che le cose vadano da sé, in altri ancora a 
giovarsi'della cosa pubblica per. l'interesse privalo, in altri 
a.,ceiisUr;Sre quello che si fa, o non si fa, senza pensare al 
jUiodo dì. far meglio, senza, darsi cura di formare un'opinione, 
.là quale porti le buone idee vicino air-esecuzione, ed all' allo 
pratico la'Sorvegli." Gli amici del Paese devono sapersi co­
noscere, trovare e far .scjntire, se vogliono che i loro'voti, 
le loro .'.idee d'utile permanente alla città prendano corpo e 
vengano ad attuarsi per bene. • Bisogna eh' e' 's' interessino 
a tutto ed a tulli, che a tulli parlino con-una slampa citta­
dina ispirata interamente dall'amore e dall'interesse delpaese, 
che formino un pubblico che ascolti, e che per questo lo 
vengano poco a poco ediicaiido. Non ,è ch'io faccia.poca sti­
ma di, quello che si fa in {|ueslo si.'Uso; ma mi concederete, 
î he ancora non è multo "all' uopo. La leiKieir/.a clie.devono 
assiijnere questi più inleliigenli amici del Paese e persuasi 
biella ficcessilà.(li ordinarlo . a quella vita propria che-non 
può a meno di avere, ogni quantunque piccolo .Comune, si 
tì di cercare prima, di tutto quaùlo di buono e di vivace.con-

. tidnsi ncir elemento vecchio e locale^ di avere in principali 
conto ciò che si lega ,al paese col possesso- slabile, di chiii-
mare a se i giovani, figli ,'di stranieri, ma nati nd Paese, di 
portare innanzi, ogni volta gì'interessi generali e permanenti 
facendoli prevalere sopra i passoggieri, od individuali, o di 
consorterie, di (bndere gli svariati elementi in: istituzioni nuove 
ed utili, \li distribuire in ques.le le cariche oivorurìe iti silialtu 
guisa, che tutti i più alti concorrano a (pialo~osa di ciò che giova 
alla citta, e vengasi a neutrahz-z'are lo spirilo straniero, facondo 
che prevalga il Irieslino, di cercare la pubblicilà e la popo-
,ianlà, perchè alla luce del giorno qualcosa si formi «I disopra 
<lelle privale ambizioni e dei privali interessi, di educare no-
grislitiili.e colla stampa la generazione, crescente- a quei 
sentimenti d'alletto a! loco nativo, per cui l' uomo sente di 
appartenere ad un dato consorzia e di fare per sé e, per i 
suoi lutto .quello di',ci fa per esso, di procurare che ogni 
anno vada distinto, per qualche istituzione, per qualche opera 
che abl)ia tale intendipoenlo, e che di tulio ciò ne resti.jiiù 
che fuggevole racrnoria in annuarii, i quali raccontino la storia 
del Paese, il bene fritto led il bene da farsi, alììnchò in una 
popolazione, troppo.spesse mutantcsi, fesli almeno il filo delia 

tradizione^ a documento, de' nuo.vi venuti. Quelle cose che al­
trove . vengono; \ naluràlmieiile da sé, tpji >convien,e; farle di 
propòsito ; poiché, schza, ^i ciò ' là cillà,, civile./̂  poliiebbc du­
rare un altro mezzo secolo/prima dì fognarsi, e forse non 
la si,avrebbe ancora.«^ . , . ' ' 

2. Le "riflessioni da nio superiormcnttì; addotte forse mi sa­
ranno, faoihiienle acconsentile per vero da coloro che voglio­
no essere imparziali: liia temo di -trovare più' renilcnii. i com-
merciaiUi triestini, so dico loro, che qualcosa c'è da lare an­
che per ordinare la città morcantiiei Eppure credo di esser« 
n«l ve,rb, se dico che a dannò degl'interessi .perma'nenli 
del Paese e di lutti, qui'doniina luUavia troppo l'individua­
lismo aneliti nel ^commercio, e che bene spesso, quandu 
pare, di vedervi,,un poco di spirilo di associazione non è . 
in reajtà die spirito di consorteria, .È. le consorterie s-oTio 
qiielle che usufruttano per interessi particolari e momculaiiei 
quelle forze che dovrebbero essere rivolte a procacciare gli 
interes,si, comuni e permanenti. ..̂  
.:\ - Occorre liir si, che il celo, mercantile, il quale, forma 
nel paese la grande maggioranza, si leghi alle suo sorti in 
modo stabile, che il negozianlc. non. sia pronto nei giorni di 
prpspt'rità a (ìogliere i.lVulli.non. da lui seminali, por poi svi­
gnarsela nei di di-avversa, sot'le,. coinè gli .avventurieri ,che 
cercano la, loro .(oi'tuua-'a guisa'degli .-zingani, o dei depre­
datori. Occórro, che il ceto "mercaiilllo ubbia la; maggiore 
potsibile indipendenza,, ,onde-non sgllVire dalle crisi periodi-, 
che de' paesi, (love-il gioco ha sostiluilo il commercio rego­
lare ed onesto; che questa indipendenza procuri di raggiun­
gerla coirasso(;iazione, accontentandosi di pochi,:ma. costanti 
,e sicuri guadagni, piiitloslo che darsi in braccio al commercio 
iih^atorio, .che a qualche subitanea' fortuna,fa sempre seguile 
fallimenti rovinosi a luitp il Paese ; c.he moderi quella brama 
di sopraffare altrui (lon un lusso smod;ilo, il' qiiale presto .u 
lardi [iroducc Iristissiiiii effetti; che non. abusi il credito a 
segno da essere costretto • di. quando in quando a risentirne 
gli effetti; che sia un poco più scrupoloso prima di ammet-
lére. al proprio consorzio' il primo venuto, un poco più se­
vero nel giudicare lo origini di certe' fortune, non avendo a 
solo titolo di onoratezza le dovizie; ch'esso Creda non po­
tere riè il danaro, iiè 'certe cianfrusaglie di moda oggidì an­
chê  fra,' negòyJanti che un tempo ridevasi; di lai cos(!, co­
prire ogni passiitò; che .cerchi di fondare T avvenire del Paese 
sugl'interessi permanenti, p-che .li faccia oggello di continua 
ed ordinata discussione, meglio clu's {idarsì ai colpi di fùrlumi; 
die gì venga a questi priucipii educando la generazione ere-
scetile.-bella verità di' quanto io dico s'accorgerà il ceto 
niorcanlile triestino subito* die v.oglia coufroiiLare l'aiitfimienlo 
di (piesto; eoo quello d» qualche altro porlo d'.Italia, sotto 
gli accennati aspetti. . Faccia p., e. il suo ooiifronlo con Ge­
nova e con Venezia, o vedrà ch'essa, fondatore d'una nuova 
città, può mollo appreiìdòre in quello (Uie voccbii) piazze mer­
cantili, e specialmente ildla primi), cho l'aulico spirito, ai 
nuovo assai bene sa cougiungere. 

• Se il ceto mercantile iiilemJerà cosi i suoi veri e per­
manenti .interessi-, iion..jìul>irà più Trieste quella.funesta al­
ternativa d'immoderute speranze ed aspetlalive e fli scorag-
giamenli. Non è il caso, che fece sorgere Trieste e la. con­
dusse in breve tempo a pròspere soni. Essa ha la sua ra-
sioiie, (li esistere, come "rande em|)orio marittimo. ììn i suoi 
nuovi abitaiili, vtjnuti a soggiornarvi da poco, tempo, ilevuno 
r!(u)!ioscere la, propria posizione ed, aspellarsi prospin'ila o 
ricchezza dalla, solerzia ed-intelligenza, .con.- cui sapraiiiio ap-
prolillure di tulli i vantaggi eh' essa offre, meglio che <la 
quella ibrltiiia, a cui (inora molli, polerono eiecymente afli-
(ìarsi. Quello che iio detto sopra circa al (̂ lillatìiiio, devesi 
(pii applicare al mcreanle. Anche questi bisogna che couiiuci 
ad essere Trieslino, se vuole con peruiàneule iirosperilà coti-
durre qui i suoi iKìgozii. • 

3.'J'io. (letto che il negozio irieslino deve studiare la si­
tuazione di qjiesla- cillà,. e cercare' di approliitarne colla sua 
iul(iHigeuza e soler/.iu in tulio quello di' essa dà. Quindi,, piii 
,die aile,spoculazioui accidenlaii, come-può offrirne, una guerra 
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nbirOrienle, .-un'annata di' scai'silà^ di gratiaglìe, inr gitìdco 
di carie' pùbbliche, dcv^ studiare'' di irijpro'pHai'sì luite .quelle 
inmoi'làzioùi ei|:<fspòrtazioni che 'polsono u'tiiinente cniraVe 
liei',SUò'raggitt (l-azione. Le-strade ferrale devóù'o'po'ri'iirc il 
negoziò triesliif& a cercare, e nell'inpernò ed all'estero, le 
fónti che dévòìio ulilnenliJirlo. La città deve espandersi aldi 
fuori, associare al IraFtìcoallrè'industrie diverse. Ohi l'atebbe 
:̂ càrsi guadagni sopra un negoziò sémplice, deve accoppiarlo' 
con un'altro. Faccia il negpziahte, o meglio faccia l'assiòcia-
«ìòìte di i;iegozia,hti, insella disila materia prinàa. iillcsue ori-
^iùi, la conduca a •Triesl'e.s;u propri!.bastimenti, la impòrti 
iiell'iiilerno laddove li'è dòvi/.ia di forze naturali 'e di braccia 
e lavóro .a buon mercato, v'istituisca la fabbrica, e la manu-
fijitturà che ne trae faccia, proseguire per i consumi del­
l'internò; od esporli per altri paesi, facendola oggetto di nuovi 
cambii. Quoll' ut le che non avrebbe trailo da una sola opera-
zion'^, lo'ricavci'à da molle; quello che pon, palcVa conse­
guire uno solo, T otterrà un'associazione di molli. Cosii ri­
schi sarartno dirainuili, i guadagni più cèrti, e la baso dijgli. 
iìUèressi triestini si sarà più allargala,. Trie.slé ha bisogno 
d'ìu'ia e 4i uscire da so stessa. • Ou<dcosa si è già fallò in 
(Idést'o s'enso, come Jo prevano certe .fabbriche collocale da 
Tm'eslirii nei Circolo di Gorizia eiiiellà Provincia d l̂ Friuli; 
liià il già fatto non basta. Sono saggi individuali: e ci vuole 
r.assòciàzione ed un sislemn get^eride di, operazioni. Giova 
credere, che compiuta la strada' ferrala, verso rl-not"d, no.n 
si-lardi di troppo a compiere ariche qnolla ohe deve avvi-
ciftarrié a. (lorizia e ..Wielti-rci in comuiiicazione' con Udine e 
per la ,Gal*inZÌa cui Tiròlo è còlla Haviera. .Allora: i nostri 
negozianti polnumo- vedere dóve e come e' possano piantare 
<.télfe induslfie da rendere. più permanoriti e 'più grandi i 
jlVòfilli.del loro commercio; ed in taf caso il noàlro paese 
attirerà principalmente la loro attenzione, còme quello che 
ha ricchezza di 'forze naturali, di • braccia,, di operai inlollj-
.gefiti e sobrii.' Le strade ferrate hanno- por etletlo di c.oii-
cenl'rare il commercio, e la-popolazione nelle, capiiali e nei 
grandi emporii marinimi. Conî egtienza di tale, concentrameiito 
diventa, the ivi iiicai'iscotio le abilazioni, il villo e la mano 
(l'opera. Qui'ndi le-induslrie, meno 'quelle dl'lu^sso, devono 
(•migrare da (piei (-.(iFiIri e portarsi Uuld.ove tulio ciò.è a buon . 
n'iercalo,. per potei'e cosi \.\\v concorrenza. A Trieste, dietro 

•qi'ieslo principio, conqiroVato dai l'alti, importerà di crearsi in 
Friuli iin'campo di àppravvigioriamenUi per U\ sua popola-, 

rzionced un campo d'industria per, alimentare il suo U'ai'lico. 
Tùlio questo si comincia a fare; .ma' vi dissi, la mancanza 
di-Ile; tradizioni e dello spirilo d'asso(Mazìone, fa si che certe 
cose sì, veggano Holtanto , da- [),ocli*, e che ' corte iiltre ca­
dano in.mano, o di ciechi,- 0 d'interessati per il loro pri-
villo .vantaggio. A Trieste p, e. pochi si- ricordano adesso,di 
quanto è stalo, dello ' e fallo anni acjdielro pL>r aprire una 
strada, ulilissima al commercio Irie.slino,, nella Carnia donde 
dovèa proseguire alla Oarinzia ed al,Tirolo; e lo si dimentica 
allessò, che sarebbe il momento di fare la strada fel'ra'la di 
(ofigiùnzioue (iella cariir^iana per quella parte, od almeHO 
P"r PouU^bbà. Invece una consorteria', po.tenle se si vuole, 
ni:( purè una-consorteria, i di cui. interessi non sono quelli 
«lei Paese,'condusse là Camera dj Commercio Iricslina'a spen-
df-re danari per far sludiare una linea, eh' è àlfallo contraria 
siri' interessi di Trieste. Nessun uomo di buon >senso potrà 
sognarsi, che quand'anche,-s^i trattasse di accorciare di qual-
«lie miglio la • strada da Trieste a Villacco, fosse utile il 
passare per un deserto, abbandonando-invece paesi'pieiù di, 
una popolazione lìlta,* indiislri()saj ed in continuo movimento, 
(,'iim'ò quella, che, s stende da - Udine verso la montagna 
dell» Carnia. Chi conoscesse Trieesimo, Tarcenlo, ,San, Da-
(nele, Cemona, Venzone, 'Tolniezzo' e loro IJislretti, i Dislretli 
della Carnia e, di Moggio, V indole dei loro abilanli iudu-
slrialmenle educati, la qualità dei prodotti, di questi paesi 
che sono i più proprir per il consumg sulla piazza di Trieste, 
e lutii i rapporti di reciproco vantaggio' die vi si possoiio 
svibippure, non c^)nsiglierebbe, alla Camera di Commercio 
Iriesliiia uu cosi enorme sproposilo di cercare a sue spese 

.altra.via, cioè il danno del proprio Paese.''Ma siccome i più 
ignorano queste coìse;sic(;6rTie\lasla(iipa, non se ùe'òccupì% 
é forse tìciiH sapVebbe òc'ci^paràeiie, perchè non le'conosce; . 
si'cicome, una polènte cònsortérììf'*'sa far'passare i suoi iuie-
ressi per interessii generali; siccóme è abitudine dei più (li la­
sciar fare, pòco curaiidost della cosa pubblica e dell' avve­
nire del Paese; cosi questo è Irasciùalo fuòri di strada. È 
Ùnó dei molli èsempii che mostrano come qui s'f abbia grande 
bisOgho di creare uno spirilo pubblico; e che àhchc i Trie­
stini devono uscire di Trieste per conoscere i loro inlereSsi. 
Non basta trovarsi al Tergeslcò a.'lrallare i proprii affari ed 
a leggere i giornali, per vedere che,cosa co'nvenga tare, lii-
èìognaiiscire dalla (iittà e didla parte di mare e d'a ijuclla 
di terra. , • . . 

SetHo, che voi-mi tirate por, là falda del vestito, jier 
avvisarmi eli'è ora di finirla ; ed io obbedisco prontamonlè. 
Un'altra vofta nort stampate la prima, se non votele lirarVi 
addosso; anche, la seconda. Ad ogrìi mpdo rassicurate i vòstri 
lettori, che per ora non minacciò là Iona lèttera. 

. Vcncseia, divepiimienii ed altane e'osc. 
' • . • r ' • • ; / • ' • . • • • ' • • • • ' " 

, ' V , , . . ; ., vYe.neiia^ì arrosto. 
Mio carissimo. ' ' 

Mi sono inesSo più d' una voll'a ' per scriverti : riia vo­
lendo in quest' anno gòdèrfhi la stagione • dei bagni e viverti 
anch'io, di questa yila vaporósa, della'qutlle' vive in questi 
.gi()rni la' mia patria, abbaiuUniai sèmpre, la penna per seguire 
gli amici ed approlittare dei passìileinpi. ' ' • 

Figurali, che appena giunto a Venezia'rài, gettai in la­
guna, come sul seno di una vecchia amica, che potesse bòm-
prendere il mio silenzio e parevami che il lieve, incresparsi 
dell'onda mi accarezzasse è rispondesse con gioia', all'àireilo 
mio, spruzzandomi sul capo l'acqua amara che mi piiiveva 
poi, dal viso coinè lagrime'di lenerezif'a. . '' ' 

. Più l'ardi mi recai sul lido per abbracciare il mio mari, ; 
e ...là ebbro del passato, vidi-Dandolo, Pisani, Zè'nò' e Moro-
sini sulle lor capitane seguili da mille antenne solcarlo vin-. 
'cilori di cento battaglie. . ' 

^ Ma era sogno, d''uomo dèptp, amico mio.r-11 mare era. 
deserto, il cielo sereno od il sole si tuffava nelfonda placida 
ritleltendo i colori dell'iride sulT immenso specchio dell'a­
cque.—'. Solo la barca del pescatore in alta rota faceva, iiii-
sero ingombro — Sulla spiaggia pochi bagnanti nel fiéo sia-' 
bilimento del Fisola. -

Tornale al mare, o giovani generosi miei compatriolli, 
che (late bella prova di agilità e di destrezza negli eŝ M'ciZii 
dernuoto: là il campo, è viisto, là l'uomo lolla còlla natura, 
là l'yoaio è libero, ;là è l'avvenire della patria cbniune'. 

Tu sait che il mio.non è plagiò di nuove idee, peVclu; 
accennavo al marci' ancora quando . tulli gli sguardi erano 
vòjli alle alpi. 

Tornando a bomba, Nel n. 28 del Crapusooh ho' 'l>illo 
una bella corrispondenza. da'Venczia, chepronielle gran cose. 
Colla prima lellera essa si,, prepai-a una toba vaatis'sitnà per 
lare un gran, quadro delle, condizioni attuali di questa anli(ia 
donna del mare, ll'corrispondenlc del Cycpusr.Qlo sembra voler 
trattare il soggello, in tutta la sua ampiezza.. Però, a mio 
modo di vedere, riguardo a Venezia, sarebbe tenijio ili finire 
la' diagnosi della malattia di questa illustre inlernm, per sta­
bilire i rimedii, e quelli che liamio dî î li specilici .dovrebbero 
mellcrli in pratica, pei'cbè dico il pl'overbio : (ins che il in'e-
dico pensa, l'ammalato umore. ,' 

in ogni modo,'con tale asiiettativà, prudenza Vuole ch'i» 
lasci di fare le povere mie Osservazioni come ho l'alto altre 
volto; tnenlrt?, se noti posso far buona iìgura, non voglio farla 
ìiemmeiio cattiva. E per mantenere la mia promessa, li dai'ò 
di'quelle notizie che .àrLislicairienle si direbbero a volò d'uij-
C(dlo : frullo (li curiose osservazioni che vado fac(;ii(lo per 
dislra/.ione: le quali d'ordinario sfuggono u chi iralla il sog-
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getto in grande, ma, elio possono per altro, servire a cju.il-
che. cosa per chi, sa òavàrne Iri.siiqcir,, V ., 

Fra i foraslipi'i ho notalo, -che' iii maggior parte SQUO-
ilàltnni, Q clìe non si vedono cjuelifi,'s.piite figiu'e csoticliiv clie 
vanno ili giro per vcrlèrc paesi'(lii'occali dal -flagello della 
giieìTa, dalla pesto, dàlia fiune o da qualche altra piaga'd'E--
gilio, ,nè qiiella quaiUità di fuccie sinislre che vanno allo.riio 
fòlògriitando il mondo per conservarci, lo statu quo. ' 

Molli; sono i Friulani, ài quali il buon ricollo della gaietta 
mise jUn pocò.di iìalò in corpo dopò, tanti unni . di crittoga­
ma, ohe avevano'latto quasi la; muffa. ', ' ' . ' 

Tu li vedresti qui in piazza divisi in tre categorie come 
lo sono ai tre caffè .di tldine. La calegoria dei. Menegliini 
si vede ingrugnila. al caffè stazionario di Sullil, quella dei 
(lonizzieri si trova ài pt'ògresso spontaneo di Florian, quella 
dei No'visti frequenta il caffè democr'alico degli Specchi. 

:'Vi.sono in buon n'umoro, Lombardi, Genovesi, e Tosca­
ni, spinti: sulla nostra marinrt dal vento che tirava p<jco fa' 
sulle coste (lelMuditerraneo, 

^ f Mi convinsi, che imchc qui esiste qualcuna di quelle 
famose società'di mutua ammirazione, di cui abbiamo tnntie 
volte parlato^ Sono olio o dieci individui che si ra<luii!Uio 
l'odelmerite. :i>i un sito, i quali non fimno nini Jii(>irle e Iro-
v.anò, mài fililo tutto quello- che- Cannò gli .altri, e si lodano 
a vicenda con una, modestia veramente editìcaiilè. Genie che 
stanno a vedere quando, si traila di lar(v e clic dicono male, 
di ,tU|.to .'el di iulli pel hen'e dell', uiuanità. 

;. Da.;,qup,sto lato la 'demoralizzazione ha "progredìlo negli 
ulùmi temali, conit li chiamano; positivi, in cui si ammirano 
le subile forUino, si applaude ai' malrimonii schifosi',' alle 
basse speculazioni, sènza curarsi dei mezzi, senza guardare ì 
l i n i . / - • . • - . • . • . : • • , . • ' '• ' . , , ' ^ • ' 

.Di tali pot'sona^gi ne lìo fatto una preziosa raccoltaper 
la n)ia grande opera sui bulfo.ni sociali,* che ho in mente di 
pubblicare. Anzi ti prego .di dire al rispettabile sig. editore' 
dell' Annolaiori;, che tenga a mia disposizione il torcliio, cle-
fanle.per fare, un manifesto ?/ìoj|,s<revdella precitata mia opera, 
die durerà jn perpetuo còme qu;ilclie enciclopedia, avver­
tendolo inoltrii, che. il formijlo sai'à in fogliò imperiale con 
iacsimili .0 rit'ratii. Con ciò spero di mettere in piedi l'ai-
tefatlo sig.' editore. Mi lusingo ancora, che il mio esempio 

altri a (lare alla luco un lavoro storico 
(la Caino fino .ài giorni nostri, as-

• grande 
sópra Intlì 
sicnrandoli clic l'opera sarebbe mollo benc^ accolta. E se 
anche cpiesta ))ubbncazione toccasse in sorte al suddetto sig, 
editort'',. la sua forlnna sarebbe assicurata e potrebbe star 
cerio di mettersi in quiete- a pie fermo. • ' • ' 

.Giorni sono mi consolai a vedere soddisfallo uno fra i. 
tanti tuoi'-desiderii per invogliare i Veneziani a darsi al mare. 
Ei'à un piccob.) jaclit (̂ lie un vecchio solazziere allesli per fure 
delle'gil(? di piacere sul mare..Lo viddi; mettersi''alla vela„'e 
ti assicuro .che faceva proprio vogha di; l̂ ir parte dell'omeo-
patirò-,ef|uipiigoio, per goderai tulli-i capi-icci'd(;l maro a v\-
sl.a(l,clla pi.lloi'esca .marina (ino a Trieste, Esso._gallcggiavà 
suir acqua colla .leggerezza d'un nibbio ad ali spiegale, com­
piacendosi' ,p,er .{!;osi dire della dolce resistenza dell'inda che 

lambirgli il fianco,, E tomai a ri-
giovani Veneziani tornale alla vita 

V ' ' ' • ' • 

della .ferrovia ho veduto in, oostru-
ferro, del quale si fanno le 'sotto-

solite costipa-

docilmcMlf' SI apt'iva per, 
pelere il grido, redentore 
avventurosa del mare! 

• Presso alla stazione 
ziòne'un nuovo ponto di 
fondazioni con un niiovo .«sistema. Invece (Ielle 
zioni ib pàli, si annegano per sovrapposizione dei grossi tubi di 
ghisa del diametro di circa un melro, i quali poi si riem.-
p.iono di cemenlo idraulico lino a pelo -d'acqua, per collo­
carvi sopijai piloni, ., '. . , 

ir metpdp. mi sembra utile, perchè risparmia la spesa 
dei casseri, e quella, dei legnami per, le palafitte, ora che è 
cosi caro. Ma il ponte sarà un'altra bruttura, perchè è poslo 
pro,pr.i.p in sitij,. da, tagliare la visuale delle due farxiafc delle 
chiese di S. Simeon piccolo e degli Scalzi; di buona archi-
lettura la prima, ricca di marmi la seconda. 

r lempi, caro; mio, volgono,,al,barocco. Loti» di principii» 
fra gli artisti per sòsiiluir;e,,il, sist'erna ,àil*a fantasia, .per, lare 
una'convenzione del bello-e (\el. .verci. : . ^ ... , . 

Le dpuije, pinzano i capperi arcadici e po,i ttietlono i 
crin(JlÌMÌ. I diségni mobiliari vanno di male i» p<'ggio ed in- ' 
tanto si abitua il gust(i,,e,,lulto si fii.rmu.lij sullo stesso slam-, 
pò, Qu(3̂ sta e una guerra d.elle .mediocrità col genio, nii5nU'(i. 
I(ì ttne vorrebbero fare senza dèlT alloro. 

Perfiuo la gondola, la mpdeala e misteriosa gondo|j>,, si, 
è imbrattala di stupidi ornamenti, che la deturpano per, modo, 
che sui suoi' molli cuscini con dpiina bella che li suoiiassc 
an{*èlicamente il li'ulo'al pallido raggio «Iella luna, guizzando 
sull'argeuteo, specchio dell'acque, non troveresti più un'idea 
poetica vera; l'ulto voluttà, tulio, mat(n"ia che logora iiuilil: 
mente l.p .vita. 

Sii, si' dirà, che anche questa «è poesia. Ma non e fp.rsc,. 
poesia tutto ciò, che vi, è di bello e eli gramje nel mondo? 

"Non sono f(irse; po(;sie le.baUaglje di. Gengi.skan,'di. Ce­
sare ,e-di Napoleóne? Non sonò, forse poesie, il colosseo;, di; 
Roma, S. Croce di Fir(.'nzc, S.' Marco di Venezia, il Duonip 
di Milano? C'osa sono il vapore , il .telegrafo,, i calcoli di 
Humboldt, ^è non grandi' poesie' che haiinp .vinto il moudo? 

Per me credo, che senza la poesia, la società si dissol-
,'verebbe e',perciò trovo lina poesia anche l'arte di, l̂ ar .mi­
lioni.; un'ispirazione di pochi, perchè la gran inaggipraiiza è 
al verde. ' ' •• .. ' , . , ' ' , 

Dopo lutto ^[uesto, ripelerò qui ciò clic ho dello anijp-
ra, che a Venezia cioè si va sviluppando una nuova attività 
anche nel commercio, die può ridarle quella-vita cui indarno 
si attende da' suoi ospiti. , ., • , , . ' . 

Intanlo gli stessi Trieslitii incominciarono a mettere qui 
i loro commissipnaìi, per assaggiare il terreno. In seguilo vi 
pianteranno" d<illc case filiali e finiranno stabilendosi .qui, ti­
rando nel' commercio tulli i capitali di cui liillavia abbonda 
Venezia. 

• Prima i\\ finire, voglio dirti anche questa, A Murano tulle 
le corporazioni industriali, nonché i gondolieri, si song falle 
delle bandiere ; specie di gonfaloni dell'arte. In ciò mi pare 
di vedere un principiò di associazione almeno d'idee e ri­
tengo che se si iiiìissei;o cosi per ,sommi capi, sarebbe più 
facile la istituzione di società commerciali. ., . 

Ilo detto di osservare, a volo di uccellò e spero di, aver 
mantenuto là mia .parohl saltando di palo in frasca. Ora cor 
me uccello marino vado a'tuffar,!:,i nel bagno da Rima,, per 
rinfrescarmi le ali'e prendere il volo per Udine, dove spero 
di abbracciarvi lutti sani e' cotti. Addio. 

| tacologia> 

Carissimo V. 

.Reduce dalla mia escursione bacofila in Toscana, mi 
erodo in debito' di riferirvi alcune cose che più interessar 
possami i vostri lettori sull'importante questiono della SQ-
menie. intanto copiiincio dal dirvi, die sotto il'rapporto della 
malattia cosi delta delle farfalle, la Toscana si trova presso, 
a poco n(?lla medesima" condizione del Friuli; ove gl'indizii, o 
(liò che, si tiene per indizio della malattia, si mostrarono bensi 
qua e colà più o, meno frequenti, ma senza alcun carattere 
(li epidemica malignità; ed anzi per dir tutta la verità, bu«na 
parte doéla Toscana può rigùjardarsi assolulamente immune. 
Tale è il caso verificato da me slesso, in quella partQ spe-

confezionc del seme uno dei meni-
il Castellani. Io sono giusto orri-
iiella sua amenissima villa di Ca-

salla prèsso, Lucignano, 1' ultima parlila di bòzzoli raccolló 
nelle alture, satiesi, ancora in via di sfarfallare. Davvero 
non si potòa vedere farfalle più belle,, più vispe, nò più fe­
conde-. I panni a.iì cui deponevano le uova, dopo essere 
st.ate accoppiale sugli? slessi a lor volontà, si coprivano in 
quantità si rimarchevole di seme, e si bone dispo.^te in 

cialrncnte, ove lavorò alla 
bri della Società Ridolfi, 
vaio a .tempo di vedere 
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ini) i orarne miraoue con tjui oai principio ai ime 
(pjcsià c'onfezioiié di sementò, ch'e sebbene di molle è 
llligliùjì^d^dhcie,'"s!'pt|ó. nondimeno Ictte.ralmeiile; as 
che non un'oliera sola sfuggi all'occhio djp) Caslellani 

Ifìassff semicircolari, .ch'ó ogiii inteiligciitS'. ed^es'pertò di sif- • 
l'fiUa maleriii non' potè. ichc~ rimailéiihe soddisfaUò; ' Fiìi poi 
iisjiicuralo (ìa molli,signori di-quo"dinlórni, cbé,visitarono lo 
slabilimenlo del CaslellaniV qilandó più forvea l'opera ò, co­
nio da nor si dice, nei giórni di l'uria, che era cosa stu­
penda a vedersi, non solo i panili'coperti da bellissime .còp­
pia di farttille,' in cui non si sarelibe Irovaio -uiia macchia, 
mi) l'ordine mirabile con qui dal principio al (ine andò 

• • è molle 
asserire, 

^oQ. „.. „vv,...>. ^i^f >-.•.,..,..ani. Con 
lìuilo senno e iiidiislna aveva egli oi'ganizzalo il lavoro'! e 
pnordinalc si bene le l'unzioni degli, operai, e sòpràihtén-
denli, sicché non solo agevole, ma inevitabile divenia la'suà 
sorveglianza. Una cosa che sommamente mi piacque di ve­
dére applicalo in grande, si è 1' infilzatura dpi bozzoli, come 
usano i nostri conladini per le • loro piccole cbhtezioni di 
seme.. L'infilzatura, secondo il,Castellani, è mollo più vaii-
inggiosa delle arpe stesse ris^peilo all' economia di .spazio, 
alla facilità, di cogliere le coppie delle farfalle, senza T in­
conveniente di slrappare qqalche bozzolo, e di vederlo se­
guilo da molli altri, È vero però, che T infilzare i bozzoli 
f.osla più tempo e mano d'opera, che non è il porli nelle 
iirpe ; ma ciò prova chei il Caslelhmi non bada a spendere 
di p;ù, quando si traila di far meglio; e in "falli da quanto 
ho veduto mi è di vera compiacenza il dover comfessare, 
(Ile non si può adoprar meglio di lui per, confeziotiare, in 
gT.indc ottimo seme còlla stessa facilità, e colle stesse mi-
nule'diligenze con cui lo si confeziona in piccolo. 

Ho veduto il Uidolfi, il- Lambruscbini, 1' Amici. Par­
lammo della malattia ;,-tulli convennero dell'immenso buio 
Sii ,cui si è suir indolo' Q.'sulla natura di essa. Quanto alla 
causa da alcuni attriliiiità alla .foglia, l'Amici mi assicurò, 
cho le più esatle indiigini microscopiche, "(e voi sapete che 
puzieiilo e profondo indagatore egli si è) non gli palesarono 
ihìii alcun clic da potersi supporre còme causa specifica 
della malaltia. Quanto a me, io non ho iiiai ammessa qùe-, 
sta causa siipposla, e perchè tròppi fatti'smentiscono questa 
supposizione, e perchè le màcchie osservale ; sufi' ali di 
altro specie di bruchi, e perfino sulle mosche, ci costrin­
gono ad ainmeltere un' influenza più generale, di cui è .vei­
colo r animosfera. So tale inlluenza s'imbatte , in una razza 
di bacili mal cosliìuili e degenere, essa fa le'sue. stragi ; se 
s'inibnite in una gciiériiziòuo. robusta, le sue armisi spun-
t;ino,' e i suoi (.irelli sono di poco momento. Perciò ho fer-
iiin lede,.che imi dubbiiuno coniare !sulle razze,nostrane, sianoj. 
(osche,.romagnole, 0 friulane, |e quali hanno già dato prova 
di loro rubiisioy.zu ; a,-conservare .la quale noi non abbiamo 
che a seguire le buone regole, d'all(jvamonto, senza nò troppo 
eforzare coli'artifizio, uè troppo abbandonarci alia natura; 
e. quindi scegliere por seftienza, dai bozzoli meglio riusciti 
e più •.distinti per qualità, le farfalle più belle, più vivaci e 
più feconde. Eccedendo negli scrupoli, o lasciando da parte 
ogni!visla di economia, ' noi continueremo, ne ,soii c'erto, a 
ju'cscrvai'ci (la questo flagello, e ad ^essere utili 'ai' paesi 
meno favorili dei nostri. 11 Ridolfi, il, Lambruscbini, il Ca­
stellani e .il yieussci'ix, zio e nipote, vi ^aiutano ; ed io mi dico 

• • ' , // vostro G. FnEscni.' 

la Favorita 
I giornali 

COSE DIVERSE. . 

Al Tunlvo Sociale andrà .tantosto in isce.na 
di Doiiizelti, e Luci/evo s' appresta a danzare, 
li'ieslini parlaiio con gran lode del nuovo teatro Y Armonia, 
dì cui furono architetto e pittore due I^riulani, lo Scala ed' 
il Fabris. AH' fisposiziom, nelle salo del Municipio alcuni 
devono ancora mandare lo.;iÌq;i|(3 cose. Comincia là frequenza 
e la gara dei si'ilioli e dei .biroccini nel giai'dino ; e queste 
gare od i prezzi the da quafeh,e- tempo si pagano per i ca­
valli coniiluri di razza friulana, devono seryire di stimolo 
air allevamento di questo nobile aniiiiale. Pochi aflari nella 

.fiera' dì' bovini cosi della di San Lorenzo ; e mostrasi anche ' 
qualcbe-à]bbassartieiUb dì.prezzi, in parie 'doyùlo forse alla 
carezza-dfei' foraggi, straordiriafia pijr la stagione. Due causò, 
infliiiscono su lalc carézza: là 'seccura, ^he arrestò la vege-' 
-tazione dei fieni, e l'esportazione di questi per altre Pro­
vincie. Onde la partenza dei foraggi non sia di poggior 
danno* al paese, bisogna che fin d' ora avvertano tulli i col­
tivatori, almeno-dove cadde un po', di pioggia, ad. aiutarsi 
quando è possibile pòn semine dî  panico, di segale è vec-
cic:.e trifoglio-iricarnìitoo rape, per averne' foraggi;,d'au­
tunno e di primavera. "•'' 

(Articolo'comunicalo,) " , ' 

V Cividalo 2 agosto 1857. 
Oggi'fu giorno di somma esultanza'per questa Parròc­

chia di S. Silvestro, L'egregio sacerdote D. Vincenzo Pitioni,, 
da S, Quarzo lece il-suo solenne ingresso a questa Chiesa 
Parrocchiale. .Ieri sera con decoroso equipaggio; mossero giu­
livi, ad inconlrarlo nel nalio suo villaggio il Clero ed e|etlo 
numero di parrocchiani d'ogni celo; sull'imbrunire il sospi­
ralo Pastore giungeva fra noi, indi salutalo dagli evviva dei' 
cilladini percorse le contrade della Parrocchia sfarzosamente 
illuminale, e ricondottosi alla, residenza parrocchiale, la civica 
banda io volle .onorare coli'eseguire scelli pezzi musicali fino 
a notte avanzala.- Î a funzióne ecclesiastica di oggi fu assai 
decorosa pel grande concorso di fedeli, per l'addobbo doli» 
Chiesa, pel numeroso clero, e per la distinta musica vocale 
ed inslrumenlale, opera del chiarissimo abate,, CandoUi egre­
gio maestro di Cappella di" quest'insigne Collegiata, e dell'il-

juslre suo predecessore I). Pietro Alessandro Pavon'a, Sia lode 
pertanto al. Venerando Capitolo di-quest'antica città, il quale 
nella somma suaisapienza ci diede-nell'ottimo .sacerdote Pi­
tioni uri Pastore'che ; è dégno, successore dell'ultimoD. (ire-
gorio Mazzolini di sempre cara e benedetta "memoria, 

A . 
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N. mz. 
LA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO, 

Approvato dall' Eccelso I..R, .Ministero del Commercio col 
. ilispa ciò 4 luglio p... p. N, 1203G, il lìilancio Consuntivo 
'1850 delle rendile e spese, della Camera ed aggregala 
Slagionalura delle Sfjte, la Presidenza .adempio, al proprio 
dovere pubblicando il segiinnle Prospetto riassuntivo. ' 

. Udine, 'IO agosto 1857.- ;. . ' 
Il Vresidente 

IMion'ii,. Seg. , 

Inlroili 

Civan/,0 (li Cassa alla . 
fine.doll'aiiiio 4855 L. 

Gonlributo dejjli (Jlcl-
lori ; . . . . . » 

Ricavo vendila oblili-
gazioni del 'prusliU) -
na/j'()i)iile . .,.,' . » 

Rijnl)ors() spese a.iiie-
cipalo por l'E'viiosi-
zioiie di Parigi . • » 

Tasso per laSlat;luiia-
turajdclla Seta . » 

Telale L, 

Somtha' Sjìese Somma 

jOnoriirii . . . L. ' .468-1 '50 
' 5'9d2 OOJ Uiiiiiiiiu'ry/.ioni . » 407ì25 

j Spiise di Gunculleria » 392.77 
-5751. 09. Spese ili sUini|)i> . n 318 70 

• 1 Gii///!cHt', libri ecc. •'» '148'85' 
, j Porlo di PJSUI . . n 30 25 

J 22-1-1 84 Esposi/ione industria­
lo di Parigi . ' . » 221 05 

•47 Per la luulida palelle» 223 83 
273 Spese di viaggi . » 

Piigaiiieiili pel presti­
49'40 

1,3067 55 lo nazionulu -. , » -12134,05 
;37205 % Spese per la Stagiona­ |. 

tura Scie . . . )i 8607,51 
Rustànze passive . n 

•Totale i;. 
47 75 Rustànze passive . n 

•Totale i;. 27263 00 
Aggiunlo'il civanzodi 

Cassa '1856 , ,. • ». 
... L. 

9942 95 Cassa '1856 , ,. • ». 
... L. 37205 95 

J]);^ Sefjuó unSiipplomenio. 
U'iia JltUtnO, liditore. - liVGUniO doU. HI B1ÌG(:I, UcOallorc reiiioasaliiio. 

lilliif, Tip. 'froml)Ol!i-Murere. 



SDPPLEIUliNTO 

ALL' ANNOTATORE FKIBLAfliO E 33. 
WMMnì''. ':^^^•^'^^'^^^'-m'•nKt 

pubblicala per cura del dottor A. RACIIELI 

tiitlia Sezióne feUe»'àriO''arlisliea tìel JLIóij/à AuìlHaco 
• . ' I N TRIESTE. " ' ' •'" 

Opere che la c'onlporranhò sono-divenute rarissime, .alcune Jquasi, irreperibili, ed il cercar di farne una raccolta, massime 
nelle buone stampe originali, sarebbe oramai vam desìdeviò. Così sarà adémpiuta il lunghimmo vpto degli Italiani e di 
quanti ndl\,am.j>iezzà, e filosofia de' lorosludjli movono in cerca del .bc.llq..cf del^vero. nella patria di Darete. ' , , ' ';* 

. Con<1S?iionI «Icll'eissoci^xiaiie* • j •. ...•'•'••. 

La 'nostra edizione•^'dimà per secoli, e però, m Yll pàftl Ogni autore aifà là sua biografìa e, dòve''ocòorràiiò;hh-
terèlle e commenti. De' principali autori vei-rà dato m dóno il ritratto. Jier'dispehse saranno complessivamente' di^Bf^pag. 
a 12 éairantani (cent. 60 austr.J l'una. La pubblicazione seguirà per ora soltanto di ii in i5 giorni. Vassociazione sarà 

•obbligatoria per tutta, t'opera : le spese, fuor di Trieste, a carico degli associati. 
' Le associazioni si ricevono presso i principali Ubrài d'Italia e Qermania. 

'^H. L'economa dell' edizione è somma, e vince quella di tutte le altre. Valga il vero : tutte, le ..tragediy di V. Alfieri, 
già uscite, aggiuntevi le postume e / 'Abele , cól fjtratto, colla biografìa,;-coi pareri- dell' autore e conirièchisfimi commen-
tarli di lettere critiche ecc. costano un fiorilo,. Là Gerusalemme iil'crala cos/erà 24; ;«am^^a)»t ,v5iér ia ; Di Commedia 
ecc., ecc., adorne dei ritratti degli autori. ' , ' « 

• , , ; ' , • ' • • ' . , . . • • ' OPEjBE.I^r CORSO D L S T A M P A . , - . . . ,.,. • , . . :,.;.,,. 

• dispense. J, lì,, precedute dalla biogrà'fia, còh cenni mila 
poesia epica, satirica e drammatica del scc. XVI, e col 
ritratto dell'autore. 

Opere di Giorgio Vasari fsec.XVIJ, secondo le migliori stam­
pe, con alcuni scritti inediti, con cenni biografici, note sÌO' 
riche e ritratto dell'afftore ; diàpense I, IL 

Dì prOssrrria pubblicazione : 
// Novellatore Classico: — s'aprirà col Novellino o Cento 

novelle antiche. , . v 
Opere complete di Benedetto Varchi. -'• 
Teatro Classico italiano: •—.'s'aprirà colle,opere dramma' 

tiche .più rare dei secoli X V ' à ' X V / . ^ ' 

/ ' , ^ , Dispense uscite. 
Croniche di Giovami^ Matteo è Filippo Villani Ysec. XIVJ, 

secondo, lo migliori stampe, e corredate di bibliografia e 
di note filologiche e storiche: dispense I, II, III, .IV eV 

: ! di Giovanni Villani, col ritratto. 
. Tragedie di Vittorio Alfieri fsec. XVIIIJ ,'• dispense I, lì. Uh 

jy, V ffmej, precedute dal ritratto, dell' autore, e con co­
piose, illustrazioni. 

Opere complete di Pietro Melqstasio fsec.XVÌlJ), secondo le 
stampe approvale dallo sfesso autore', dispensa I, li, III, 

•IV e V,col ritrailo e biografia. 
. Opere complete di Lodovico Ariosto : —- delle Commedie, 

i L a Pres idenza della S^ocicià FiSarinohicjai 
ì» Co«lroipo. ! 

Col'Dispaccio dell' Eccelsa I. li. Luogotenenza Veneta 
IN; 2 0 1 2 2 'ih Giugno p . p . venne autorizzala l^ istituzione 
di questa società. '••.'' . • ^ 

Essendo da divenire alla nomina di' wt Maestro istrut­
tore, cui è annesso l' annuo stipendio di àust. L . 1 2 0 0 , 0 0 
e e abitazione gratuita^ si àpi'e il relativo concorso a tutto 
il ' corrente. m'oso. • ' ' . 

' Gli aspii-anli faranno pervenire a questa Presidenza le 
rispettive suppliche di concorso, munite di documenti com­
provanti la loro èia, religione, patria, stato di salute, irre­
prensibile morale e politica condotta, l'istituzione ed idoneità 
nella musica islrumcntalo, e la conoscenza dei varj istru-
menti da fiato per isliluire nei medesimi gli alunni è diri­
gere la Vanda Cìvica, a norma e secondo le prescrizioni 
dello Slatuto organico della società. 

Codroipo li 3 Agosto 1857 . 
Li Presidenti 

Uanieltì Moro • Cossio Nob. Giov. Dom. - Cignolini doli. G. B. 

AVViSO. ' 

ANTONIO FANNA in Udine, borgo S. Tompso, tiene m 

DEPOSITO 

^Cappelli in seta di Fraiicia impermeabili all'im/o; 
Cappelli fiossibili, all'ultima moda ; . ) ' " 
Cappellini nazionali ed estori da ragazzetti; e , • •• 
Cappelli alla moschclUera^di nuova itivénzionc; con 

FABBRICA 

di Cappelli nazionali d'ogni qualità e vendita all'ingrosso 
ed al minuto a p r e z z i liiniialii^siini. 

Il buon gusto, r eleganza degli articoli in vendita, e la 
premura con la. quale si presterà ad esaurire ogni commis­
sione, sono titoli sui quali fonda la lusinga di vedersi oiQoralo. 
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/ . ' • • ' . ' 

fra Udine e Gasarsa 
â^̂" 

èon ea inbiatura di Caval l i in CotlroSpo 

P. B A Ì U G O I. B. MASTRO PI 

in VDilSMi pi^ff^tM Contarena, ---CODROtpO, Stazione pé^^ 
CASAHSA, Stazione stfada ferrata» 

r:;:::-''w:fyi,.; M : PRIMO"::A«iOSTa 

Partenz^a da Udine ore io mattipa, arrivò in Casàrsa ore i r/2 porà., per coincidere! eòa il 
secondo treno della ferrovia Gasarsa-VeneziarCoccaglio. 

Partenza da Casàrsa ore 7 di sera, Tcioè dopo 1' arrivo del secondò treno ideila ferrovia Cocca-
. . glio-^Venezia-Casarsa, arrivo in Udine ore io 1/2 pom. ' ' , . v 

Da U d i n e a Codroij |)o, à. 1. 2. 25 j Da C a s à r s a a C o d r o i p o , a. I., 1, 25 
Da C o d r ó i p o a C a s a r c a ^ » 1. 25 j Da C o d r o i p o a U d i n e . 2 , 25 

•••Da Udine:.»''Ca_sài»8a"i'.'. » Z. W •'• j • D a ' C a s a p s a a .Udìnij '. » '0. JÙO 
. . i Bagaglio gratis'Ijbbrfe 30, il dì più a. I. 4 ogni iOÒ libbre ; stradale in. prpponjone/ ' -̂̂  

V Impresa si lusinga di, essere onorata di concorrènza non ommc'itendo essa per quanto le spetta di dovere sia per 
-^l\esaUfi!i^zaneÌl'oràrio, che decenza'di, mczU^ >, 

' • / • • ' • ''••^•^•/•'•. D . B,A.Ll . t€<>, ' I . -R. . Mastro-di'Posta. ^ 

K . M ) . • p.) 

OLIO DI FEGATO 

<ìi Ijnng'icn, Rfot lcrs , Stenti cil Ktldcn di Londra , puris­
simo, seiiza odore nò sapore, l'reparalo in Terranuova d'America. 

, Contro IQ maiattit'. dì pollo-, le Yolaticlie, i tumori glandulari, i 
yeìimatisuii, lo alTeziòni lìnfaliube scrofolose', la magrezza dei Jan-
fliuUi, i liori bianchi, ecc., ,q contro, l'indebolimenio degli organi 
sessuali. . ' • • ? - . . . . ; . . • . 

La bottiglia porla in rilievo i nomi ; Lanuto;;*, Drolters, Scott G\ 
Edden, London,, ' ' ', :••.'. 

NB. Le fnlwSOcaxSoni. .sono niunerose ; ì| ^ pubblico slia in 
iiuardia. — L'Agente generale pel Lnnibardo-Veiieto, lllirio e Dal­
mazia, in Trieste J:. Serravallo, UDINE WìUiìpmxiri., 

N . m ) '. • • • ' • • • • • . • • • • • • 

NON IMll' CAPELLI BIANCHI 

TìuAuPA ÌHj3fle«fie pei*' 5a barba 
c«t i capel i i 

Qiiesla .tintura marai'ifjlìosn, scoperta ed ammessa al-
r espomiome: Uhivtìrtm'le. del' ÌS^^ì gode il grande vantarjrjìo 
di tingerr i cnjìeille.M^-Mrha in pochi, minuti senia che 
nessuno nassa dufntarc •.dall',àriifiziò,- e soprattutto, imi mac-
c'Iiìà la .lidio, e si pitù iiiipìcdofla'sema alcun danno della 
salute. 

A Parigi presso., l'inventore Desnous e Ctfrtìpi, -—.« 
Trieste solamente nella Farmacia Zanetti, a/ Goî ŝo, ove tro­
vasi il deposito generale per tutta la Monarchia. 

N. TS) 

UE ì 
( » » • 

Cosi all'egro fanciìil porgiamo aspersi 
Di soave licorgli orli del vaso, . 
Sncclii amai'i ingannalo intanto ei beve, 
E dall'inganno auó vita riceve. 

Questi luniosi versi del Tasso,, hanno splendida confer-
nn dalla confezione .delle sudilellc Pastiglie del farmacista 
^CB'payaiSo, ;lc .quali/cnòdKìcaiiio il sapore d«lla Santoni­
na, in guisa da illudere ilpiy'sveglialo hainbino,.\ 

, ..Ógn.i pastiglia-,,ne . coiilieiie 3/4 .di grano. 
1 signori medici non si, Iro'vcraiino più iml,i!arcizza.li nel 

prescrivere un rimedio tanto, utile, ma. che sin ora no ren­
deva l'uso, non troppo agevole. , . , 

JJosC: — Da 6 mesi a un anno, una pastiglia ; da un 
anno a due, due pusliglio, 0 tre da' due a'cinque annijUnu 
volta tanto. Noti si ripete che in caso di manii'e'slo bisogno. 
Costa car. 18 la scatola. ' 

Deposito'in Trieste liella Casa Gcntrale di specialità' medicinali, 
.nazionali ed estere di J. Sei'ravaUo, UDÎ Mìl Ì<"ÌJBII!PMK!KS, A'eùèzìa 
.Zampironi, Guastalla Negri ,• lìayentia Montanari, Bologna Callari, 
Treviso Fracchia, Trento Santoni, Lcgnago Valeri, Vicenza Bettanini, 

'Fiume Rigotti, Ragusa Dròbar,, Verona Frinxi, Capodislria Delise, 
Padova Lois, Dassano Cbcmin. 
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Casa da vendere^ od^af ì iUare 

composta di bottega al piano-terra, cucina e tinetlo o/ primo 

piano,, due camere al li appartaThento, soffitta e terrazza. 

:.,Ricapito presso il perito sig. Luigi Carussi bofgo San 

Boriolomo. ' 

Per provvedere la diocesi della DOTTRINA CRISTIANA 
del GASATI, di cui non lituntiovi plìi che poche copie, la tipo­
grafia Arcivescovile die' principio alla ristàtnpa della medesi­
ma; dopo averla soUomessa a rigorosa correzione onde evi­
tare i molti errori incorsi nello precedenli ristampe; 

Sarà pure riformala la lezione 1 del Catechismo pegli 
aduHl parie seconda in consonanza alla definizione dogma-
ticà_ suW Immacolata Concezione di Maria.^Santissima, 

Si avverte in pari tempo ogni editore, e stampatore che 
la Dottrina Cristiana, come qualunque altro stampato che si 
jpubblica dal Diocesano, sono di esc lus ivo diriito.della 
tipografla Arcivescovile in ditta Tromhelli-MurerO, per cui là 
vendita non isàrà falla che; presso il negozio annesso; alla 
èipografia medesima. 

r KT J E € l̂  I OMsBUOU 
Igienica infallìbile prtiseryatrice. ' 

Qnulgtone nronia e sicurî  dello malattie rcrviui e croiilchu ,.ed nvendo retisùta-
^cspaiM eduitre mcdlcaitioiil. Trattaiiiciila facile' da «cgtilrc in secreto ed in 7hggìo,' 

Presso l'inventore sig. Bnou, 35, ruu dc.Lofayctti-, in t>arlgi. 
Depoaito nelle principali farmacie d'Italia » dal S!K> , 

CON APPROVAZIONE ill'AtCiDEMlA 
DX laEBXCZIO'A: 

S CEI.I.1. SCUOLA FABMAgjiUTICA Di' PARIOI. 
Il igte «Kb di tegaló dLmerlgzto, color piglia, 

che tbbit «lltiulo ili' Rspoiiilone aniTerula di Pirlg 
UBI ntntiiiiie iDoreiola, 

Il pili diitloli [iconpensi di questa iniiiDt. 

^soj^^pwiJms» 
15^# 

Sor 

CoPtro lo malattie ([i petto, le volaticlie , i tumori glandulan, i reuma­
tismi, le alfexioni linfatiche scrofolosa, la magrei^a dei fannìulli, i fiori 
bionc/vi, ecc., e contro l'indebolimento degli organi sessuali. È raccqinaiitlato 
I>uro per le nutrici e. per lo partorii^ntì. 

SoBondo l'avviso del signor soHlnclpnii, prof, dfllla Sciioln flirrn. di PnrigI, 
qiicsl' olio è più ricco In pr^miipii tnciiiniiiili doali oljì nilonili {Traile de 
/ihririini-ae . p. fifl;!). Ui HCVMC M<ii!!ci»le (dici'iiilin; IS.")!} Iiii piiljl/Jicaio 
una.mcinortoin cui è ilitunslralotlio i'olio dì Hn!;i!, tiltn?. l.'Siio. ([Ualltii sen-
gibili, possiede principji grassi ed àiiiinallziati, di'gran lunga preferibili a 
quelli di tutte le altre specie d'olio di fegato di merluzzo .tioiiiro o biondo, 
l'inalmotùe, il signor Lcmiteiii'.'capo dd lavori,fdiìKiiel alla VacòltA di nicdi-

~clna ai"ParÌKl, ha constatato coU'anaìisrdin'crenzìnle clic " l'olio color paglia 
(tei signor Hogg contiene quasi 11 dOppia.de princlpil attivi de;;]! altri olii dì 

itHaalo.idi merluzzo. » ' . , . 
f Èlacì\ii ptisuodcri,! 'di questa supeiinril.'i' ilal solo fatto che I .signori H o g g c V°, 
riiccólgono essii stèssi qucsl'. olio sui liiOKO della pesca, e eli' essi tanno spremere con 
ordiRiii S|ii!cinli il gì osso fegato'dl'nierluun licita î pecic gmiiis, appena pescato, e a colto 
acàurataincntu.,rjuesl' oiui estratto da fegati ficSLlil, ninliò prima clic ai cunoiiipanu, 
l natìiralnrentc colar paglia, ni Ila punto sapore. sgiadeva:u.: ai contrario possiede 
l'odore ed il sapore dell' ostrica fresca. 
. OKHcrvàzlotit.- i ini iar tnnte; — U signor neNihnini»» {d'Avallóh) rico­

nobbe che le gócce d'olio scolaiil! dal rejjalo di nieiliizzo ftesco cran stìn/.a 
colore , c coneluse il suo articolo , letto idl',\ccadcriiia di liioilicìna dì Parigi, 
1125 djccmlirc ! 854, iii questi termini ; « 1-v Olii! l'olio naturale non Ita colore ; 

2° che il 'sno sapore è dolce e senza la inenoiria agi'czza ; 
3" che ha il nvdcsitno odore del pesce; io che gli olii 
che 8l vendono devono alla sola cattiva prcpaiaiionc l'odor 
dlsijustoso,' ed 11 sapore acre ed acido, » 

Dal lato stto il giuri incdleo dell' esposizione universale di 
Parigi, composto di Rnycr,- Nélalon ,.ficc., di Parigi, e del 
prof. De Vry, di Uoltcrilain ( appartenente ad un paese die 
consumava non ha guati inolt' olio «curo o. Iilontlu di 
fegiU'o di mevIuzKo), impartendo all' olio color itn^llu del 
signor i i o B s , uni\ nieiuiiine onorevole, volle additato ai 
medici ed agli Infcrtnt che fano liso d'olio di fegato di 
mfirluzzo, che in medicina diive preferirsi l'olio fresco, lim­
pido, trasparente, color paglia, come l'olio vergine d'olivo, 
in lina parola n a t u r a l e . 

Alt impedire la coiitra/TazIone picvcniaino il pubblico clic veii-
dlanio il nostro olio in ticiltiffli'c ri'in.n{;i)I(in', di cui olTiiaino qui 
contro il niudello, o clic non iiu -vi.Midiaino inai in barili,' in litri, o ai 

minuti. Il prezzo d'inni tolli^lia della ciipacila Uiun litio circa, 6 perla Franci(idi 
8 trancili, la nio.za Imititjiia li tranelli. 

In pi'iivincia ed all' estero bisogna esigere jl iion'ie nostra impresso nel vetro d'una 
boUluUa triangolare, l,i noMia iii n;a stampata siili' eticlietia assieme al rapporto ed 
.-dia Urina del ,,ii'Kiiiir LCRiieur, cupo dei liirori cliimici della Kaniltii ili medicina di 
Parigi. Noi gar'antìaino queir olio soltaiuu die offra questi caratteri d'auleiiiicitìu 

ravailo a Trieste , "— UDINE da A.'ilo"''' Filippuzzi, —r Palma 
Marni, — Capodislrìa da Giovannini, Venezia da Pozzetto.. 

LlMPIjJSSA CANDUSSl FISCHER E COHP. 

pertraiipofiogiOihmlÌ6ro:dipèx$à^ gruppi e merci 

. • '• ' . ' " " " "'••AVVISA • ;,. • • . • • ' 

che fino- dal dì ^^ corrente ha attivato le sue corse celeri e 

ceterissithe' fra Nabrìislnà e Ukitié^'e Nabresina e Càskrsà 

e viceversa. .. - • - . • '- <:•,,• 

La Corsa-^'celere che dfi Udine viaggia alla volta di Na-

[bresina parte ogni giorno alle ore i po)n. con l'arrivo alla 

meta alle ore 9 ìfì pom. in coincidenza col treno .N. 'ì da 

Nabresina à Trieste. 

Dà Nabresina poi per Udine parie ogni giorno alle ore 

6 i / 2 ant. e gitmge in Udine alle ore i 1/2 pom. 

La Corsa celerissima da Nabresina per Cajarsa via.di 

Palma parte ogni giorno da colà'alle ore 11 1;2 pom. ed 

arriva in Casàrsa'al.primo, treno della.strada ferrata da 

Casarsa in. Italia, e da Casarsà..parte per lo stesso stradale 

pure ogni giorno alle ore^pom., raggiungendo così il treno 

N.-i Nabinesind-Trieslo. 

ì - Ogni mattina alle ore 5 altra Corsa teiere da Udine a 

Gorizia, la quale si • eljèttua in ore 5' circa, e riparte da Go­

rizia per Udine alle ore,ì pomi ' • 

Le tariffe sono ostensibili in ogni ufficio dell'Impresa,} 

RW.'fgflgHjHìWttawjyi^iw.t 

FARUACIA, VIA r.AMARTIM?, .1,^, II« fAIIIfil. 

RKTADUE l'Alt 

^WMÈsMÈim, 
Stiluic rijin'sliiiHla .mediante l'Acquu di Lén/icllf, 

Sltitiio'f! Trallamcnlo liolic Sl'alaUic di Fello, 'del Satij!iic e tiel- Guors. 
Ossoivazioiil generali comprovanti la supiirìoiilà dell' Aciìua di 

•Uchella sopra, ttitli 1 prodotti thci-npeullci di questo Renette, e la sua 
ulililA assolula, provala nella Gafsctla di'nH Ospedali {'2i liigliii I8;ii), 
e 3 marzo IR.SS), nel Oiornale delle Onno'scónke mcdico-chirurpichr; l̂ 
ncir/ln»«ai'!0 viedico del pt'òfessore liouchardat, ecc., ecc., i-Vgiiiie 
ili» docnmctitl che certìflcaiio le numerose guarigiiine di iiiiijiiltie 
libelli (I divoiiii trattamenli, e credute Incucabìie ed i beiicilzìl di-ll' 
Acqua di Lcchelle, ed 1 scrvlzil resi da questo potente rimedio, frii 
tjuali ciiianip il passaftitlo della dìchlar^ninne dui H' H; llorlcioup, 
medico del gVati'dc ospeduli di V;rrii<ì(II6lel-Dìpu). membro del con-
liiglio di «orveglitmja dogUospo'tluli in .Parigi.^ ^ • 

• Amministro spessoairintécnn I'ACQUA DI t.î .cuEti.É, es,»onini dclermintr 
> mài alcun aceitlentettiiiti ^̂11 ammalati la prendinin senza ripugniin/:i, .Nel 
• l'asi d'emorraggie tii '̂rine, essa diminuisce lo scolo del sangue e rihialiilisee 
« In circolaiinne nelle proporzioni conveunvoli, .se'presa d' nra in ora IKT 
• glandi ciieclii.ijata. Neil' emoili/ia inlwrcolo.sa gli aiiiiiialali a.s.<leniaiiii che 
• questa ACQUA li sollevar ed iirre.sl.i l'espiiliiior.t." sanguinolenta'; essi liti' iu-
1 ciMilio ri;;eltano lutti gli alni emostatici.'• , . -' 

/." 'prc.vci'i'tln •fli'oniolinenif! pfrr guarire. le,iaiiìaitlv del i>i<tto, e 
/'.' Altcra-flMiU «lit'l SuiijKUc, le lli'Oiie.lilte,. ì Caiani, I' .Asma,, in 
Tn.ise, i .ripulì sar'iatiigt.ii, 1'ri^Jia,'!'Kiiin'rcai/gia., le Mttrorniggio. 
in'.SeeiTziiiiii osaj-'gni'iiie, la Dlarrei', il <y6'lcra„ìc. h'cldiii' lii'nidi'e ; piir 
Tiiriilìcare le C.onslttuzionì Indebnlilr, ttuafitìce-lii Seminili, lo PIÌIRIIR, 
le tloutui'.ioiii, gli Sforzi o rotturu e<! altri accidenti, i quali di conti' 
nuo rìmtuovttU, coslringono ogni famiglia a piocuraise di qul'fl' 
Acqua. , 

La C ' o p a i n a M è g a 
ailotUitii dall' Aciiadem'm di Medicina ' 

II) Seguito a favorevoli) rapporto doi Si^' 
t;[.'ir.i.Kiiii:n, medico in capo doli' ./Isiùzio dei venerei, ' 

È si attiva che un solo vcsctto guarùscc in sei giorni le; goiio- " 
ree , e liori hianclii, senzii vomiti, né nausee, ni; coliclie. 

lleiioslto generale a Paj'igi, • 

nella farmacia dei P A MOKA M I , 

via MoQtmar t r e , 
.N" 15i. 

fi; n^ ^m^ 

http://dOppia.de


~ 508 

delle quattro :se2Ìpni di associazioni di cajpitali pagàbili in caso di sopravvivènza dell'assicurato y 
nelle quaH restano a favore degli associati, tutti., gli utili emergenti dcille decdssioni avvenibili e 
dall'accumulamento degli interessi annualmente capitalizzati, attivate dalla compagnia • 

..;,:/;:;• :,;ASSpi:RAMONt GEìVERALI-W XttlESm 
1) ti e Gol i .^ennajo i 8 5 r , V una durativa anni 12, T altra anni 20. Ed altre due attivate eoi 
I . gennajo i856 ugualmente durature l 'una annii I Ì Ì , l 'altra anni 20. . 

^Sezione I (lurnlìva ntiiii 12 dal 1. gennaio 1851 Sezione I I duralìva anni 20 dal 4. gennaio 1B5Ì. 
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. Interessi 
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cento 
corri posti 
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Coinpuirnia 

dal 1851 
. a liitli) 

il Iŝ jO 

Premii 
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in ft. l'aie 
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fondo 
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* 3731 
.fiorini 

at8,800.38 
fiorini 

1550.26 
fiorini 

26,624.53 
fìnrini 

231,QG4.48 
(Torini 

528,012.45 
• 

Si coiitiniitino ad accottnrd ìf< associazioni a' dillo i) giorno 
Ai <licetnbrM ì»^1, ttd il riparto seguo fra gli associali viventi nel 
siili iKi 3t (liri'uibre isoa.' 
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rimangono 
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. annuali 
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di questa 
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per . 

premi! 

di associa­

zione. 

per i;3 
parte -

addizio­

nale 

' Interessi ^ 
al .4 pur 

conio 
corrisposti 

dalla 
Compagnia 

dal 1851 
a lutto 
il 1856 

. Premi! 
d'associa­

zione 
che ' 

rimangono 
dà 

esigere 
in 6 rate 

. annuali 

Totale 
importo 

del 
fóndo 

di questa 
' SezioÌDQ 

al u, 
dicembre 

1856 

040 2939 

• 1 

fiorini 
70980.51 

fiorini 
037.5' 

fiorini 
7846.14 

4 t 

fiorini ' 
2<i6,8»6.4 

fiorini 
32fi,36D,14 

< Si continuano ad accettare le associazioni « tulio il giorno 
3t dicetiibro 1865., «U il riparto segue fra gli associati Viventi óèl 
giorno 31 dicembro 1870. .!... j 

Mé»Jon4'> Mi. dunilìra anni 12, dal'i. gciiiTaio 1850 Slezione I V durativa ann|,20, dal i . gennaio Ì856.> 

Sómme percette a 

fciviiru degli associali 

pur. per ij3 
prcmii parie 

iV <i!».'4!)cia- addi/io-
ZidUU nale 

liiteressi 
.ai 4 per 

cento 
sullo 
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' .somme 
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specificale 
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d' associa-
' zione 

che 
rimangono 

da 
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in 11 rate 
annuali 

.Totale 
importo 

del 
fondo 
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.al 31 

dicembre 
. 1856 

<1 j - My 
l ìnr in i 
a8<ii..l9 

Oorinl 
4*.53 

fiorila 
110.22 

fiorini 
20,185.52 

fiorini 
29,21.i.26 

!

Si Odiliiniimip ad, acoi'ttarc le assoàn/ioni a'tùlio il giorno 
31 diciMnbrc im\i, ed il ilparlo segue fra gli ussoq.iati viventi nel 
jjioMiii 'A\ (lici-riibi'tì .l(i'07. ' '. 

* I l»:;t adi d'Inscrizione emessi rappresentano azioni 4077, ma 
iirgli «nni 1852 a 1856, non essendo stali continuali i pagamenli 
per Azioni a-Uì, risullano le Azioni in corso .sole 3731; e perciò 
r imporlo di'! premii annui che sarebbe asceso a f. 5l,93o:19 si 6 
lidoltó a f. '(0,844(:8 esi(;!bili per 6 anni con f. 2Si,064:48, ed il lo-
irtle di'i n)i>di'simi, fra esalti e da, esigersi ed aumenlain dalla terza 
parlp di'gli,Addi/, e dagli Annui inlcrcssi che avrebbe imporlalo 
e. .jei.<ll05;38, si è.ridotto u f. 5-J8,012:45. 

" l.a sudilellH sdUHiia fu corrisposta su f. 23,254:31 nel 1851; su 
1. /ii,77o;)tt nel 1852; su f. 7Ì,5a/:33 nel 1853; su f. 115,700:1 nel 
i».Vi; su f. 170,352:30 nel 1855; e su' f. 2Ì)7,.i.'ia;57 nel 1856. 
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per 

premii 

d'associa­

zione 

per lj3 

parte' 

addizio­

nalo 

Interessi, 

mio, 
sulle 
due 

somme , 
contro 

sp.ecificatc 

Premii 
d' associa­

zione 
che 

rimangono 
da 

• esigerò 
in 19 rato 
annuali 

Totale, 
imporla 

del 
•; fondo 

di questa 
Sezione' 

al 31^ 
dicembre 
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76 296 
fiorini 

. 2025.47 
finrini 
44.12 

fiorini 
' 106.48 

-

fiorini 
26,218.44 

\ fiorini 
28,995.31 

Si conlinìiano ad accettare le associazioni a lutto il giorno 
31 dicembre 1870, ed il riparlo segue fra gii associali viventi nel 
giorno 31 dicembre 1875., « -

• I 940 alti d'Inscrizione emessi rappresentano Azioni 3298, ma 
negli anni 1852 a 1856 non essendo stati cnnlinuati i pagamenti 
per Azioni 359 risultano Me Azioni in corso sole 2,039 ; e'perciò 
r imporlo dei prèniii annui che sarebbe asceso a f. 19,7,92:1 s'è 
ridotto a f. 17,635:26 esigibili por Ì4 anni con f. 246,896:4, ed il to­
tale dei niedesin.ii, fra esalti e da esigersi ed aumentato dalla terza 
parie Addiz. e Interessi rbo avrebbe importato f. 360,773:9, si ò 
riddilo ai sudUelli f. 326 3(i0:14. -

"• l.a suddetta somma fu, corrisposta su f. 5,428:53 nel 1851; su 
' f. 10,319:36 nel 1852; su f. it.l^orà nel 1853; su f. 31,731:56 nel 

1854; su f. 55,124:21 nel 1855; e su f. 76,407:51 nel 1856.. 

l - i ' f o s i « s / i - a Mano 1856 . • ,* ' • ' • . ' . 

£ w ìjitì>''mi*>tie i'vttitftite fìclUti Au.sivit»'a:loui Ìietie»'nti di '3'»*iesit'! a l'enazin 
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